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1 INTRODUZIONE 

La presente relazione costituisce la prima proposta di Rapporto Ambientale, ovvero la relazione conclusiva 

del processo di valutazione ambientale, a supporto del Piano 

Tale prima proposta potrà essere modificata in seguito alle osservazioni e ai suggerimenti che saranno 

apportati nei 30 giorni disponibili, intercorrenti tra la presentazione del piano e la sua approvazione. Una 

volta che il Piano sarà approvato ed adottato, il Rapporto Ambientale, comprensivo dei suoi allegati, ne 

diventerà parte integrante. 

In particolare il Rapporto Ambientale deve individuare, descrivere e valutare gli effetti significativi che 

l’attuazione del Piano potrebbe avere sull’ambiente, nonché le ragionevoli alternative di piano alla luce degli 

obiettivi e dell’ambito territoriale del piano stesso; perciò, esso ha lo scopo di documentare il modo con cui la 

dimensione ambientale è stata integrata all’interno del processo di pianificazione. La struttura logico-

procedurale, che ha portato alla stesura del presente Rapporto, può essere così riassunta: partendo 

dall’analisi del contesto ambientale in cui il Parco è situato e dalla verifica delle indicazioni e prescrizioni 

derivanti dalla pianificazione e programmazione di livello sovracomunale (argomenti approfonditi nel 

Documento di Scoping), il Rapporto propone degli obiettivi di sostenibilità ambientale di riferimento e valuta 

rispetto ai medesimi obiettivi i possibili effetti significativi delle azioni di piano. Il Rapporto inoltre progetta il 

sistema di monitoraggio del Piano e dà conto del percorso e dei risultati della partecipazione. 

Al fine di svolgere le funzioni appena descritte sono state sviluppate, in esperienze precedenti e da vari 

autori, diverse modalità operative. La specificità della pianificazione di un’area protetta e nello specifico 

relativa ad aree di ampliamento della stessa, ha portato ad un approccio particolare rispetto alle tecniche di 

valutazione generalmente utilizzate: è certo che l’estensione di un regime di tutela ambientale a territori 

precedentemente sprovvisti non possa che portare, almeno sulla carta, ad un incremento del livello di 

protezione ambientale, in particolare se tali aree risultano accerchiate da un’urbanizzazione cresciuta 

enormemente e spesso in maniera caotica negli ultimi decenni, nonché di conseguenza sottoposte a 

pressioni antropiche di vario tipo. 

La scelta è stata quindi quella di indirizzare l’analisi verso la verifica della coerenza tra la pianificazione e lo 

stato del territorio, analisi comunque sviluppata in termini valutativi e pseudo – quantitativi, oltreché, in 

termini qualitativi, verso l’esplicitazione del ruolo che le nuove aree comprese nel Parco possono svolgere 

all’interno dei disegni di rete ecologica. 

Il documento è strutturato come di seguito esplicato: nel Capitolo 2 vengono riportati l’elenco dei riferimenti 

normativi comunitari, nazionali e regionali in materia di VAS, l’elenco dei riferimenti pianificatori sovraordinati 

di cui si è tenuto conto e l’elenco dei soggetti competenti in materia ambientale e territorialmente interessati, 

coinvolti nel procedimento (questi tre argomenti sono ampiamente trattati ed approfonditi nelle relative 

sezioni del documento di scoping); nel Capitolo 3 si riprende sinteticamente quanto già riportato nel 

documento di scoping in merito alla procedura ed al processo metodologico della VAS, con approfondimento 

sul rapporto ambientale e la conclusione della procedura stessa; il Capitolo 4 contiene una sintesi del quadro 

di riferimento ambientale, anch’esso ampiamente trattato in fase di scoping; nel Capitolo 5 viene riportato il 

cosiddetto quadro di riferimento progettuale, ossia i contenuti del Piano oggetto di valutazione; nel Capitolo 6 

vengono approfonditi ed analizzati gli aspetti territorialmente più rilevanti ai fini di fornire utili elementi 

conoscitivi per l’impostazione del Piano e della sua valutazione; nel Capitolo 7 viene sviluppata la verifica di 

coerenza esterna del PGT con i piani sovraordinati; nel Capitolo 8 viene affrontata la valutazione vera e 

propria del Piano, in termini specifici in considerazione della tipologia di Piano in oggetto; il Capitolo 9 

riguarda la progettazione del piano di monitoraggio; nel Capitolo 10 viene effettuata l’analisi di coerenza 

interna. 
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI E PIANIFICATORI SOVRALOCALI  

Per un approfondimento specifico si temi trattati nel presente capitolo si rimanda alla corrispondente sezione 

del Documento di Scoping. 

 

2.1 Normative di riferimento 

I principali riferimenti legislativi vigenti in materia di valutazione ambientale di piani e programmi, in 

particolare per il territorio in esame sono i seguenti: 

• Direttiva 2001/42/CE, cosiddetta “Direttiva VAS”, 

• Direttiva 2003/4/CE, Direttiva 2003/35/CE e D. lgs. 195/05, a recepimento della direttiva 2003/4/CE, 

concernenti l’accesso alle informazioni e la partecipazione della cittadinanza nelle scelte di 

pianificazione, 

• D. lgs. 152/06, recante “Norme in materia ambientale”, come modificato dal D. Lgs. 4/2008 e dal D. 

Lgs. 128/2010, in particolare la Parte II, che recepisce la Direttiva 2001/42/CE, 

• L. R. 12/05, Legge per il governo del territorio, che disciplina la materia urbanistica in Regione 

Lombardia, in particolare l’art. 4, che disciplina la procedura di VAS, 

• D.c.r. VIII/0351 del 13 marzo 2007, in attuazione della L. R. 12/2005, art. 4 

• D.g.r. VIII/6420 del 27 dicembre 2007, sostituita dalla D.g.r. VIII/10971 del 30 dicembre 2009 e 

successivamente dalla D.g.r. IX/761 del 10 novembre 2010, che specifica le procedure da seguire 

nei processi di VAS. 

In tale sede si tralasciano le normative settoriali in merito ai vari temi ambientali (aria, acqua, rumore, etc.), al 

fine di non appesantire la relazione. Si rimanda al capitolo 6.4 del Documento di scoping per un 

approfondimento. 

 

2.2 Principali riferimenti pianificatori 

A livello regionale, i riferimenti fondamentali in termini di pianificazione risultano essere il Piano Territoriale 

Regionale (PTR – avente anche valore di Piano paesaggistico) della Lombardia, mentre a scala provinciale 

si farà riferimento al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Milano ed a 

quello (recentemente adottato) della Provincia di Monza e Brianza. 

Per una descrizione dettagliata si rimanda ai paragrafi 6.1, 6.2 e 6.3 del Documento di Scoping allegato. 

 

2.3 I soggetti coinvolti 

L’elenco dei soggetti competenti in materia ambientale e degli Enti territorialmente interessati, coinvolti nel 

processo di formazione del Piano e della relativa VAS sono ufficialmente individuati dall’autorità procedente 

con atto ufficiale, che ha anche dato avvio al procedimento di formazione del PTC ed alla procedura di VAS. 

Di seguito si riportano gli Enti ed i soggetti coinvolti nel processo di valutazione/partecipazione, come 

desunto dalla convocazione della prima conferenza di valutazione, tenutasi in data 26/07/2012: ARPA 

Parabiago, ARPA Monza, ASL 1, ASL 3, Plis Grugnotorto, Plis Brughiera Briantea, Plis Parco del Lura, 

Parco Nord Milano, Parco Agricolo Sud Milano, Regione Lombardia – D.G. Sistemi verdi e Paesaggio, 

Regione Lombardia – D.G. Ambiente, Energia e Reti, Regione Lombardia – D. G. Territorio e Urbanistica, 

Provincia di Milano, Provincia di Monza e Brianza, Procincia di Varese, Provincia di Como, Comuni di: 

Milano, Garbegnate M.se, Cesano M.no, Senago, Bovisio M.go, Seveso, Barlassina, Lazzate, Misinto, 

Cogliate, Solaro, Cesate, Arese, Bollate, Limbiate, Lentate s/S, Ceriano L.tto, Rho, Lainate, Caronno 

Pertusella, Saronno, Rovello Porro, Rovellasca, Cermenate, Bregnano, Novedrate, Cabiate, MarianoC.se, 

Meda, Seregno, Desio, Lissone, Cormano, Novate M.se, Paderno Dugnano, Baranzate Varedo, Autorità di 

Bacino del Fiume Po, Sovrintendenza Beni Architettonici e Paesaggistici, Sovrintendenza Beni Archeologici, 

WWF Groane, Lipu, Legambiente Limbiate, Legambiente Barlassina, La Puska, Coldiretti, Confagricoltura, 
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Enel Distribuzione, Terna, Amiacqua, Snam Rete Gas, Libera Caccia, Federcaccia, Pedemontana, Ferrovie 

Nord. 

Con la Deliberazione del 27/12/2011 dell’avvio del procedimento, sono stati definiti i soggetti 

normativamente coinvolti nel processo di VAS: 

• dott. Alessandro Fede Pellone, Presidente del Parco delle Groane, quale soggetto proponente il 

Piano; 

• dott. Mario Giammarrusti, Direttore generale del Parco delle Groane, quale autorità procedente per la 

formazione del Piano; 

• dott. Luca Frezzini, Responsabile dell’area tecnica del Parco delle Groane, quale autorità competente 

per la VAS. 
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3 RIFERIMENTI PROCEDURALI 

I riferimenti procedurali del processo di VAS sono contenuti principalmente all’interno della D.g.r. IX/761 del 

10 novembre 2010, aggiornamento della D.g.r. VIII/10971 del 30 dicembre 2009, che ha sostituito la 

precedente D.g.r. VIII/6420 del 27 dicembre 2007, anche recependo i contenuti del D. Lgs. 152/2006 e delle 

sue successive modifiche ed integrazioni (D. Lgs. 4/2008 e D. Lgs. 128/2010). 

Per una trattazione completa dei contenuti si rimanda al capitolo 5 del Documento di Scoping. In tale sede 

basti ricordare che il Rapporto ambientale verrà presentato in una conferenza di valutazione finale, e che il 

suo processo di formazione ed approvazione (in senso lato) seguirà il medesimo del Piano, essendone di 

fatto una parte: l’adozione da parte dell’Ente Parco avverrà contestualmente, anche alla “Dichiarazione di 

sintesi”, che descrive in maniera schematica le risultanze del processo, a seguito della stesura, da parte 

dell’autorità competente per la VAS, del “Parere motivato”, che giustifica le scelte di piano dal punto di vista 

ambientale, proprio sulla base del processo di VAS. 

A seguito del deposito e dei contributi che perverranno nei successivi 60 giorni o che emergeranno in 

conferenza di valutazione, si procederà alla redazione definitiva del Piano, Rapporto ambientale (ed 

allegati), Dichiarazione di sintesi finale, a seguito dell’emanazione del Parere motivato finale. Gli elaborati 

così strutturati potranno essere adottati dall’autorità procedente. 

Il Piano, o variante, così determinato verrà trasmesso alla Regione Lombardia per l’approvazione finale e 

pubblicazione sul BURL. 

 
Figura5.2.3.11: Schema del processo metodologico-procedurale generale (da alla D.g.r. VIII/6420), limitatamente al Rapporto 

ambientale 

 

In chiusura al presente capitolo appare opportuno anche un accenno al tema del monitoraggio. Quest’ultimo 

rappresenta la fase fondamentale di controllo degli effetti dovuti all’attuazione delle azioni del Piano, ed è 

infatti giustamente inserito all’interno degli schemi procedurali sopra richiamati: 

 
Figura5.2.3.1: Fase di monitoraggio all’interno dell’allegato 1a alla D.g.r. VIII/10971 
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Il monitoraggio rappresenta lo strumento fondamentale per poter individuare eventuali criticità od effetti non 

voluti o preventivati in fase di progettazione del Piano, così da poter intervenire al fine di reindirizzare le 

azioni o, al limite, rivederle e modificarle, in quanto non pienamente rispondenti al raggiungimento degli 

obiettivi prospettati dal Piano. 

In realtà questa rappresenta anche la fase su cui occorrerebbe fare maggiore chiarezza, anche a livello 

normativo e procedurale; inoltre, stante la relativa novità dell’argomento, sia da un punto di vista 

amministrativo che tecnico, non sono ancora largamente disponibili processi di monitoraggio completi 

eseguiti su Piani. 

L’approccio qui adottato riflette la ricerca di semplicità e facilità attuativa, andando a definire una serie di 

indicatori (alcuni dei quali già utilizzati nella fase di descrizione del quadro di riferimento ambientale) e le loro 

caratteristiche, le modalità di acquisizione, la possibilità di reperibilità da parte di altri Enti o istituzioni: così 

facendo si spera di fornire all’Amministrazione ed ai suoi tecnici uno strumento flessibile e di facile lettura, 

che possa non necessitare di particolari figure tecniche e professionali per la sua gestione. 
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4 SINTESI DEL QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

In questo capitolo viene descritto sinteticamente il contesto di riferimento per il rapporto ambientale. Si 

illustrerà ogni singolo fattore alla luce dell’influenza che esso esercita sul territorio del Parco ed in virtù del 

contributo che la gestione dell’Ente può apportare per il mutamento dello stato di ciascuno degli aspetti 

ambientali, tralasciando dati specifici e rilevazioni statistiche. 

L’approfondimento degli argomenti trattati ed un’analisi più accurata sono rimandati alle apposite sezioni 

dedicate all’interno del Documento di Scoping. 

Per ciascuna componente è stata sviluppata un’analisi tipo “SWOT” (Strengths, Weaknesses, Opportunities, 

Threats), al fine di individuare gli elementi di forza e di debolezza (fattori endogeni) e le opportunità e le 

minacce (fattori esogeni). 

 

Aria  

Sono sicuramente preponderanti gli effetti negativi sulla qualità dell’aria che il territorio del Parco subisce per 

cause esterne dalle zone circostanti rispetto a quando derivi da cause endogene, in particolare risultano 

elevate le emissioni di inquinanti in atmosfera causate dal traffico veicolare che transita sulle strade 

all’interno e nei pressi del Parco. Un’altra fonte rilevante di inquinanti è la combustione di origine civile, che 

ha un peso notevole per quanto riguarda le emissioni di anidride carbonica, ossidi di zolfo e di ossidi di 

azoto. 

Certamente, come detto, le conseguenze negative che si possono registrare nel Parco a causa delle 

emissioni di inquinanti in atmosfera derivano prevalentemente da fonti esterne al suo territorio, basti pensare 

che il Parco delle Groane è inserito in uno dei contesti più urbanizzati della Lombardia, ma anche d’Italia, 

quali il nord-Milano e la Brianza. Un cambiamento radicale della situazione non può derivare, quindi, dal solo 

impegno dell’Amministrazione del Parco, ma deve giungere da un’azione congiunta di carattere sovralocale. 

Il Parco, però, costituisce un enorme polmone verde essenziale per compensare parte delle emissioni e può 

contribuire grazie all’applicazione di politiche volte all’aumento della qualità delle zone verdi ad incentivare 

l’uso di mobilità alternativa a quella privata, preferibilmente a basso impatto ambientale, ed incrementando la 

dotazione di aree boscate ed alberate presenti sul territorio. 

Forze: 

• Partecipazione ad un sistema territoriale complesso all’interno del quale le problematiche relative 

alla qualità dell’aria ed alle politiche per ridurle sono ben note e discusse. 

Debolezze: 

• inserimento all’interno di un contesto territoriale in cui la qualità dell’aria rappresenta una criticità 

rilevante. 

Opportunità: 

• riduzione delle emissioni del territorio grazie a politiche di rimboschimento e rinaturalizzazione del 

suo territorio ed all’incentivazione della mobilità dolce; 

Minacce: 

• ulteriore peggioramento della qualità atmosferica a scala di bacino, con ripercussioni anche sul 

territorio del Parco, dovuto all’incremento del traffico veicolare e dell’urbanizzazione. 

 

Acqua  

L’acqua è senza dubbio un elemento fondamentale per la vita della flora e della fauna presenti in un 

territorio. In quello del Parco sono numerosi i corsi d’acqua, a regime sostanzialmente torrentizio, che 

attraversano il territorio del parco, in direzione prevalente nord-sud, come: il Torrente Guisa, Nirone, Cisnara, 

Lombra, Pudica e Garbogera. Citiamo anche il Canale Villoresi, un corso d’acqua artificiale costruito nella 

seconda metà dell’800 (1885) allo scopo di estendere la rete irrigua ai pianalti asciutti a nord di Milano, 

derivando e distribuendo le acque del Ticino lungo tutto il suo percorso fino all’Adda. 
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E’ notevole anche la presenza di stagni, anche con una superficie rilevante, di origine sia naturale che 

artificiale. 

Un’indagine, realizzata nel 2004 dall’Ufficio Tecnico del Consorzio Parco delle Groane in collaborazione con 

la Provincia di Milano, ha censito e caratterizzato l’insieme dei corsi d’acqua che attraversano il territorio del 

Parco, contestualizzandoli nell’ambito dei rispettivi bacini di scolo delle acque meteoriche. 

Nel corso dei rilievi sono stati individuati complessivamente 132 corpi idrici e 9 bacini di scolo in cui è 

suddiviso il territorio del Parco. 

La presenza dei torrenti e degli stagni rafforza il già elevato grado di naturalità del Parco contribuendo in 

maniera importante al mantenimento degli habitat naturali. 

E’ importante anche il prelievo delle acque di falda all’interno del territorio del Parco con un livello di 

incidenza degli inquinanti sulle acque sotterranee, in alcuni casi, anche molto alto. 

Forze: 

• elevato grado di naturalità lungo i corsi d’acqua dovuto al limitato grado di urbanizzazione del 

territorio all’interno del Parco; 

• aumento del grado di naturalità dovuto alla rinaturalizzazione, anche spontanea, negli anni; 

Debolezze: 

• alcuni tratti dei corsi d’acqua appaiono in cattivo stato di manutenzione, sia per quanto riguarda il 

letto che le rive; 

• alcuni dei manufatti (ponticelli, chiuse …) risultano bisognosi di restauro; 

• incidenza degli inquinanti derivanti dall’attività antropica significativa; 

Opportunità: 

• riqualificazione dei tratti del reticolo in condizioni di cattiva manutenzione, con interventi mirati di 

ricostruzione ripariale e di ingegneria naturalistica; 

• interventi di rafforzamento della naturalità per i tratti meno provvisti di vegetazione; 

• manutenzione e restauro dei manufatti lungo i corsi d’acqua; 

• controllo della qualità delle acque sotterranee per evitare fenomeni di inquinamento diffuso nel 

Parco; 

Minacce: 

• perdita di naturalità lungo i corsi d’acqua; 

• esondazioni dovute alla cattiva manutenzione dei corsi d’acqua; 

• aumento dell’incidenza degli inquinanti sulle risorse idriche sotterranee con pericolo di ripercussioni 

sulla salute delle specie vegetali che in qualche modo attingono dalle acque di falda.  

 

Suolo  

Il suolo è ormai una risorsa preziosa, entrata a far parte di diritto tra quelle considerate “non rinnovabili”. La 

domanda di porzioni libere di territorio è in continuo aumento, soprattutto nelle aree a nord di Milano, ove è 

ubicato il Parco delle Groane. Il consumo di suolo è, quindi, un aspetto da tenere in debita considerazione, 

evitando di aumentare indiscriminatamente le urbanizzazioni e cercando di riqualificare la aree ormai 

compromesse, come quelle dismesse o da bonificare, presenti sul territorio. 

L’annessione di nuove aree all’interno del perimetro del Parco è, da questo punto di vista, un fattore positivo, 

poiché aumenta il grado di tutela delle aree limitando fortemente le possibilità di nuovo consumo di suolo. 

Forze: 

• l’inserimento di nuove aree all’interno del perimetro del Parco limita fortemente il consumo di suolo; 

Debolezze: 

• tra le nuove aree annesse al Parco ve ne sono alcune con usi non propri di un parco naturale 

(Residenziale, produttivo …); 

Opportunità: 
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• riqualificazione delle aree dismesse o degradate con interventi di rinaturalizzazione; 

• assoggettare gli interventi di nuova edificazione, recupero e restauro ad interventi di 

rinaturalizzazione del Parco; 

Minacce: 

• l’inserimento di aree dismesse o con usi non compatibili all’interno del Parco potrebbe costituire un 

ostacolo agli interventi di riqualificazione dovuto ai vincoli che questo comporta. 

 

Flora, fauna e biodiversità  

Nonostante sia inserito in un territorio fortemente urbanizzato il territorio del Parco presenta un elevato grado 

di naturalità o semi-naturalità, soprattutto se paragonato con l’intorno. 

Al suo interno si possono trovare, infatti, numerose specie faunistiche e floristiche significative ed importanti, 

molte delle quali anche protette, che contribuiscono alla costituzione degli habitat della rete Natura2000. 

Forze: 

• presenza di vaste aree naturali e semi-naturali; 

• habitat di molte specie animali anche rare; 

Debolezze: 

• antropizzazione del territorio all’intorno a livelli elevatissimi che limitano l’interconnessione tra le aree 

naturali interne al  Parco e tra queste e quelle esterne; 

Opportunità: 

• conservazione e salvaguardia degli ambiti naturali e rafforzamento della rinaturalizzazione 

dell’intorno; 

• ricucitura degli ambiti naturali al fine del potenziamento della rete ecologica; 

Minacce: 

• isolamento degli ambiti naturali senza possibilità di interconnessione. 

 

Paesaggio e beni culturali  

Il territorio del Parco delle Groane è connotato, in parte, dagli elementi del paesaggio agrario, 

estensivamente coltivato, ed in particolare dalle strutture insediative delle cascine e, in parte, da ambiente 

boscato e allo stato naturale. 

Le aree urbanizzate sono concentrate prevalentemente lungo il perimetro del Parco e solo saltuariamente al 

suo interno: questo garantisce una delimitazione abbastanza netta dell’area antropizzata, fatto che, oltre a 

consentire una più corretta e semplice gestione del territorio, previene una percezione degradata del 

paesaggio e del territorio stesso. 

Le principali rilevanze di tipo culturale ed architettonico sono costituite dalle ville, dai borghi rurali, dalle 

chiese e dalle fornaci. Le origini delle ville risalgono in genere ai primi decenni del 17° secolo, ma  la loro 

massima evoluzione avviene nel 1700; le ville padronali sorgono nelle campagne a nord di Milano, nei luoghi 

dove le classi dominanti trascorrevano il periodo della villeggiatura. 

La villa sorgeva, dunque, in un contesto prettamente agricolo, si caratterizzava per ampie scalinate, grandi 

saloni e giardini. 

A seguito di complesse vicende proprietarie, alcune delle ville in qualche modo attinenti al Parco hanno 

conosciuto decadenza e degrado, per cui parrebbe utile provvedere con sollecitudine alla loro salvaguardia 

e valorizzazione. 

Forze: 

• presenza di ambiti naturali ed agricoli consolidati che connotano fortemente il paesaggio e ne 

elevano la qualità; 

• poca frammistione tra aree naturali ed aree urbanizzate; 

• vincoli paesistici come da D. Lgs. 42/2004; 
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• presenza di numerosi elementi di rilievo culturale ed architettonico con importanza storica. 

Debolezze: 

• presenza di criticità quali i tracciati ferroviari, le strade di grande scorrimento e gli elettrodotti che 

influiscono negativamente sulla percezione del paesaggio; 

• cattivo stato di manutenzione di alcuni dei beni culturali presenti; 

Opportunità: 

• miglioramento del rapporto di percezione del paesaggio tra il Parco e l’intorno urbanizzato; 

• costituzione di un piano di intervento per la salvaguardia e la valorizzazione dei beni culturali in 

cattivo stato di conservazione; 

Minacce: 

• banalizzazione del paesaggio interno al Parco per “disturbo” delle aree urbanizzate dell’intorno; 

• proseguimento dell’abbandono delle strutture con rilevanza storico-culturale. 

 

Rumore  

Il rumore è un altro fattore potenzialmente critico. Esso è, infatti, causa di disturbo alla naturalità della vita 

delle specie che popolano il Parco delle Groane, nonché primariamente causa di disturbo ed eventualmente 

danno alla salute umana. 

La principale fonte di rumore è costituita dal traffico veicolare. 

Dal punto di vista delle azioni per la riduzione delle criticità dovute al rumore l’Ente Parco può fare poco se 

non dialogare con le Amministrazioni Comunali affinché all’interno dei singoli strumenti di pianificazione 

vengano stabiliti vincoli di tutela che consentano di ampliare le zone di rispetto e si individuino accorgimenti 

per ridurre l’impatto ambientale causato dal rumore. 

D’altro canto il Parco è, ancora una volta, un grande fattore di riequilibrio per i fattori di inquinamento, 

costituendo, attraverso la continua fascia di vegetazione, una barriera contro il rumore, mitigandone così gli 

effetti negativi. 

Forze: 

• il Parco costituisce una grande barriera di mitigazione degli effetti negativi dovuti al rumore;. 

Debolezze: 

• poca possibilità di agire direttamente sulle fonti di rumore;  

Opportunità: 

• dialogare con le A.C. per migliorare il livello di tutela del Parco rispetto alle fonti di rumore; 

Minacce: 

• poca attenzione delle A.C. alle problematiche del Parco ed inserimento, nei propri strumenti 

urbanistici, di previsioni contrarie alla riduzione delle fonti di inquinamento acustico. 

 

Rifiuti  

Anche sul tema dei rifiuti il Parco può poco, nel senso che è un tema in capo alle singole A.C., benché sul 

suo territorio si facciano sentire spesso le conseguenza di episodi di sversamento abusivo di rifiuti. Anche in 

questo senso il ruolo del Parco si limita al dialogo ed all’informazione dei Comuni ed alla promozione di 

iniziative volte all’educazione ambientale ed alla raccolta differenziata. 

Forze: 

• produzione interna quasi nulla; 

Debolezze: 

• fenomeni di abbandono di rifiuti sul territorio; 

Opportunità: 

• dialogo con le A.C., 

• iniziative di educazione ambientale e raccolta differenziata; 
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Minacce: 

• aumento del fenomeno di abbandono di rifiuti in aree degradate a causa dell’effetto “broken 

window”, con potenziale presenza di elementi pericolosi ed inquinanti. 

 

Energia  

L’energia è un tema fondamentale in un contesto di sviluppo sostenibile. Ancora una volta, però, il Parco può 

rivestire solo un ruolo marginale di tipo esemplare incentivando l’educazione ambientale, tramite l’attivazione 

di corsi e convegni, e approvvigionandosi, per i propri fabbisogni, dalle energie alternative, quali il sole e le 

biomasse derivanti dalla manutenzione della vegetazione. 

Un ruolo passivo, ma che potrebbe risultare fondamentale per la riduzione generale dei consumi energetici 

dei Comuni che comprendono il Parco, è quello di indirizzare aree agricole, eventualmente di margine e a 

rischio di degrado ed abbandono, verso la produzione di biomasse. 

Questo avrebbe il duplice vantaggio di diminuire la dipendenza da fonti energetiche provenienti da altri paesi 

e di favorire la filiera corta. In questo modo si ridurrebbero le emissioni dovute alla combustione di carburanti 

fossili, e le emissioni legate al trasporto ed alla produzione di tali carburanti, in quanto le biomasse sono già 

disponibili sul territorio. A questo va aggiunto l’aspetto compensativo che deriva dal piantumare alcune 

nuove aree, compensando ulteriormente anche una parte delle emissioni prodotte sul territorio. In merito, 

vanno tuttavia tenuti presente i limiti relativi alle fasce di rispetto previste per le infrastrutture ferroviarie, 

come da D.P.R. n. 753 del 11/07/1980. 

Attivare politiche energetiche di questo genere non spetta in primo luogo al Parco, ma esso può farsi 

promotore di un tavolo di lavoro sulle energie che permetta ai Comuni di discutere delle tematiche proposte 

e raggiungere obiettivi univoci e concreti in tempi compatibili e omogenei su tutto il territorio. 

Forze: 

• ridotto consumo interno per gli usi del Parco; 

Debolezze: 

• ruolo marginale nella pianificazione di politiche di riduzione dei consumi di energia; 

Opportunità: 

• promotore di corsi di educazione ambientale e di buone pratiche nell’uso razionale dell’energia; 

• ruolo esemplare nell’uso di energie alternative per i fabbisogni interni; 

• promozione di forme sperimentali di cogenerazione a biomassa, sfruttando le aree agricole ancora 

presenti sul territorio; 

Minacce: 

• scarso interesse verso le fonti energetiche rinnovabili dell’opinione pubblica, anche a causa di 

politiche e condizionamenti culturali più generali. 

 

Mobilità e trasporti  

All’interno del Parco delle Groane si ha il passaggio di alcune vie di collegamento molto importanti con un 

flusso elevato di veicoli, a costituire, perciò, un fattore antropico di disturbo che interrompe la continuità della 

vegetazione. 

Ulteriore elemento di disturbo alla vita naturale è la facilità con cui l’uomo può raggiungere alcune aree 

naturali, anche attraverso le piste ciclabili, interferendo con la realtà faunistica e floristica in esse esistente, 

in alcuni casi particolarmente delicata e sensibile. 

La coerente gestione della fruizione pubblica costituisce uno degli obiettivi che il Parco si prefissa.  Non si 

può prescindere dal fatto che il Parco delle Groane sia un luogo ricreativo utilizzato dalla cittadinanza: un 

suo uso sorretto da adeguata educazione ridurrebbe, però, il disturbo sull’ambiente naturale, contribuendo 

alla sua conservazione.  
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Questo si può ottenere con il miglioramento del controllo sul territorio, con la manutenzione periodica e 

incrementando segnaletiche informative sui progetti Life in corso e sulle peculiarità naturalistiche presenti. 

Forze: 

• presenza di numerosi tratti di pista ciclabile che permettono di muoversi all’interno del Parco con una 

mobilità dolce; 

Debolezze: 

• presenza di numerose vie di collegamento viabilistico che disturbano la continuità della vegetazione 

del Parco; 

• relativa facilità di interferenza dell’uomo con la vita naturale del Parco; 

Opportunità: 

• gestione coerente e controllata della fruizione pubblica del Parco; 

• organizzazione di campagne di educazione ambientale. 

Minacce:  

• aumento delle interferenze dell’uomo rispetto alla naturalità dei luoghi; 

• aumento del traffico veicolare e delle arterie stradali. 

 

Rete Natura 2000  

All’interno del Parco delle Groane si trovano due siti di importanza comunitaria, in particolare sono presenti il 

SIC “Pineta di Cesate” ed il SIC “Boschi delle Groane”. 

In essi si trovano alcuni degli habitat individuati all’interno della rete “Natura 2000”. 

Nel SIC “Pineta di Cesate” si trovano l’habitat Bosco meso-acidofilo (habitat 9190) e l’habitat della Brughiera 

(habitat 4030), mentre nel SIC “Boschi delle Groane” si trovano i seguenti habitat: Bosco meso-acidofilo 

(habitat 9190), Brughiera (habitat 4030), Boschi di farnia e carpino bianco (habitat 9160) e Acque stagnanti 

da oligotrofe e mesotrofe (habitat 3130). 

In essi trovano ambiente ideale per vivere numerose specie di mammiferi, anfibi, rettili, insetti ed uccelli, 

alcuni anche particolarmente rari ed a rischio di estinzione. 
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5 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

In tale sezione vengono descritte le previsioni del Piano, in particolare i suoi obiettivi e le sue azioni, al fine di 

poter sviluppare un controllo di coerenza con i risultati illustrati nel capitolo precedente e successivamente 

sia l’analisi valutativa, sulla base dei criteri di sostenibilità individuati, sia le verifiche di coerenza, esterna ed 

interna. 

 

5.1 Obiettivi e finalità del Piano 

Il Consorzio del Parco Regionale delle Groane, con Deliberazione n.20 del 03/07/2012, ha approvato “Il 

documento di indirizzo per la pianificazione delle zone di ampliamento del parco”. 

In tale documento sono contenuti gli obiettivi generali che hanno portato alla definizione delle aree di 

ampliamento di cui si sta affrontando la pianificazione, nonché gli indirizzi specifici su cui impostare la 

zonizzazione e la pianificazione delle aree di ampliamento. 

Gli obiettivi generali, ripresi dalla Deliberazione richiamata, sono: 

- tutela di ambiti relitti a valenza naturalistica che non erano stati compresi nel territorio nell’area 

protetta all’atto della Legge istitutiva; 

- definizione dei confini del Parco su elementi fisiografici certi; 

- tutela di ambiti agricoli ancora compatti, non frammentati o eterogenei; 

- tutela di vedute paesaggistiche di rilievo; 

- tutela di corridoi ecologici a definizione della dorsale nord, della rete ecologica regionale e di 

collegamento con altre realtà protette del territorio lombardo; 

- tutela di boschi di nuova formazione; 

- inserimento di zone destinate già a servizi per il Parco 

Gli indirizzi per la pianificazione sono invece i seguenti: 

1) Salvaguardia della biodiversità attraverso la difesa degli habitat caratteristici, che favoriscono la 

tutela di diverse specie sia floristiche che faunistiche di grande interesse naturalistico, fra le quali 

dovranno essere comprese sia quelle di natura endemiche, sia quelle di importanza e di interesse 

Comunitario. 

2) Difesa del suolo, quale principale risorsa di riferimento per le funzioni ambientali ed ecosistemiche 

ad esso collegate, evitandone il più possibile il consumo o la trasformazione verso forme di 

semplificazione ambientale. 

3) Controllo e limitazione delle previsione legata alla espansione della superfici urbanizzata favorendo 

gli interventi di deframmentazione e ricomposizione, il mantenimento di varchi di connessione attivi, 

e miglioramento di quelli che presentano criticità. 

4) Conservazione e ripristino degli elementi naturali e tradizionali del paesaggio agricolo, 

mantenimento, tutela e promozione della attività agricola, intesa come presidio di conservazione, 

gestione e manutenzione del patrimonio territoriale. 

5) Salvaguardia delle aree agricole oggi esistenti in una logica di conservazione sia della attività 

primaria, sia del valore paesaggistico dei luoghi.  

6) Riqualificazione naturalistica delle fasce perimetrali del Parco sia come elementi di identità del 

territorio sia come aree filtro e di tutela verso i principali elementi di pregio naturalistico presenti. 

7) Tutela e valorizzazione degli elementi storici e identitari del Parco con particolare riferimento alle 

Cascine agricole. 

8) Verifica dell’effettiva presenza di nuclei edificati secondo le diverse destinazioni d’uso o di aree 

pertinenziali cercando di integrarle nel contesto dell’area protetta. 

9) Garanzia comunque di una certa omogeneità di azzonamento sulla base del Piano Territoriale oggi 

vigente al fine di creare una continuità della destinazione territoriale ed un uso corretto dell’intero 

territorio. 
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10) Verifica della possibilità di prevedere delle aree di mitigazione rispetto alla previsione viabilistica 

dell’autostrada Pedemontana.  

Come è evidente, tutti gli indirizzi presentati sono caratterizzati da forte valenza ambientale, sia nei termini 

della salvaguardia della biodiversità e delle aree più specificatamente destinate alla naturalità, sia nel senso 

di una maggior integrazione delle attività antropiche con l’ambiente circostante. 

 

5.2 Aree di ampliamento 

Di seguito si riporta la descrizione delle aree di ampliamento del Parco tratta dal “Documento di indirizzo per 

la pianificazione delle zone di ampliamento del parco” allegato alla Deliberazione della Comunità del Parco 

n. 20 del 03/07/2012 di approvazione del documento di indirizzo per la proposta di variante al P.T.C. - zone 

di ampliamento del Parco. 

Nella tabella che segue, sempre estratta  dal “Documento di indirizzo per la pianificazione delle zone di 

ampliamento del parco”, sono riportati sinteticamente gli ambiti in previsione di ampliamento, le relative 

estensioni e gli obiettivi che ci si prefigge di raggiungere con l’annessione dell’area nei perimetri del Parco. 

La numerazione consente l’individuazione delle aree sulla cartografia riportata nel seguito. 

N. COMUNE LOCALITA’ OBIETTIVO SUPERFICIE 
(Ha) 

1 Arese Viale Alfa Romeo 
Migliore definizione dei 

confini; tutela di boschi di 
nuova formazione 

2,74 

2 
Bollate Fontanile Ruggerino 

Corridoio ecologico; 
tutela di ambiti relitti 183,39 

Senago Traversagna Corridoio ecologico 
3 Senago Torrente Viamate Tutela di ambiti relitti 0,67 

4 

Cesate Cascina Selva 
Tutela di vedute 

paesaggistiche; tutela di 
ambiti agricoli 

88,52 

Solaro Cascina Emanuela 
Tutela di vedute 

paesaggistiche; tutela di 
ambiti agricoli 

5 Solaro Parco Vita 
Tutela di boschi di nuova 

formazione 
7,47 

6 Limbiate 
Via Cacciatori delle 

Alpi 
Migliore definizione dei 

confini 
1,73 

7 Cesano Maderno Villaggio ACNA Tutela di ambiti relitti  2,15 

8 Cesano Maderno Via Groane 
Tutela di vedute 

paesaggistiche; tutela di 
ambiti relitti 

16,80 

9 Cesano Maderno Fornace SNIA Tutela di ambiti relitti 1,59 

10 Cesano Maderno Centro Langer 
Inserimento di zone 

destinate già a servizi 
per il Parco 

3,41 

11 
Cesano Maderno 

Biulè Tutela di ambiti relitti 21,05 
Seveso 

12 Seveso Fosso delle Brughiere Tutela di ambiti relitti  1,04 
13 Seveso Via San Matteo Corridoio ecologico 3,20 
14 Seveso Fosso del Ronchetto Tutela di ambiti relitti 5,13 

15 
Lentate sul 

Seveso 
Cascina dei Grigioni 

Tutela di vedute 
paesaggistiche; tutela di 

ambiti agricoli 
40,76 

Tabella 5.2.1: Previsione delle aree di ampliamento. Fonte: “Documento di indirizzo per la pianificazione delle zone di ampliamento del 
parco 
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Figura 5.2.1: localizzazione delle aree di ampliamento 
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• ARESE (1): l’area di ha 2,74 è attualmente di proprietà dell’amministrazione comunale di Arese; il terreno 

dall’andamento pianeggiante è posto sul pianalto del Wurm ed è caratterizzato, da prati stabili, intercalati 

da siepi boscate di robinia in un paesaggio del tutto analogo e omogeneo a quello ricadente nell’attuale 

perimetro del Parco regionale; questa area è stata oggetto interventi di riqualificazione ambientale e 

paesaggistica, volti a valorizzare i coni visuali verso il borgo di Valera e a valorizzare l’uso pubblico e la 

fruizione da parte dei cittadini con realizzazione di prati ad uso ricreativo e di un tracciato per mountain-

bike. 

• BOLLATE/SENAGO (2): l’area presenta una superficie di ha 183,39 e rappresenta un territorio di 

connessione della Dorsale verde nord Milano di collegamento delle aree protette regionali; in particolare il 

territorio del Parco regionale viene ampliato su zone attualmente coltivate, superfici di cava o occupate 

da fasce boscate verso il Parco di interesse sovraccomunale della Balossa e verso il Parco Nord di 

Milano; parti delle aree interessate dall’ampliamento sono di proprietà dell’Amministrazione Comunale di 

Senago, parte dell’Amministrazione Provinciale, parte dell’Ente Parco Groane, che nell’ambito di un 

progetto promosso dalla Provincia di Milano ha realizzato un percorso ciclabile che unisce la Stazione 

ferroviaria di Traversagna (Bollate Nord) a Via Madonna in Campagna, località Cascina delle Monache; 

l’area è attraversata in direzione nord-sud dal Torrente Garbogera, è presente il Fontanile Buggerino 

(unico fontanile della zona di Bollate a non essere ricompresso nel territorio del Parco regionale); sono 

altresì presenti alcune edifici ad uso residenziale. In Comune di Senago si è realizzata una pista per 

prove di crash-test; l’area resta comunque di proprietà comunale e fatta eccezione per la parte dei 

laboratori verrà mantenuta in una condizione di seminaturalità con presenza di parti di brughiera; altro 

elemento di disturbo presente nell’area è un campo fotovoltaico realizzato proprio lungo il corridoio di 

collegamento naturale e che rappresenta attualmente un elemento barriera. È presente poi tutta l’area 

della cava ex-Bossi attualmente in stato di degrado ambientale e paesaggistico. L’area potrebbe essere 

destinata a zona di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico e a indirizzo agricolo; per gli 

edifici ad uso residenziale si propone la destinazione a zona edificata.  

• SENAGO (3): l’area presenta una superficie di ha 0,67 e rappresenta un’area residuale fra la nuova 

strada provinciale SP 119 e il torrente Lombra che rappresentava il vecchio confine del Parco regionale; il 

terreno pianeggiante, fatto salvo la scarpata dell’alveo del fiume, è posto sul pianalto del Riss ed è 

caratterizzato da un bosco ceduo di robinia del tutto simile per composizione, tipologia, struttura e forma 

di governo alle superfici boscate poste sulla destra idrografica del torrente. 

• CESATE/SOLARO (4): l’area presenta una superficie di ha 88,52 e rappresenta una vasta area agricola 

che ha mantenuto una sua omogeneità e continuità, senza interruzioni dovute a infrastrutture viarie, zone 

edificate, se non limitate ad alcune aziende agricole in attività; il terreno risulta pianeggiante ed è posto 

sul pianalto del Riss, ad eccezione delle ultime propaggini verso la valle del Lura che ricadono nel 

pianalto del Wurm; l’area risulta estremamente importante quale corridoio ecologico verso il Parco di 

interesse sovraccomunale del Lura con il quale confina; da un punto di vista paesaggistico, inoltre l’area 

presenta un cono visuale unico nel suo genere, spaziando lo sguardo nelle giornate serene, sulla catena 

delle Alpi, in particolare sulla catena del Monte Rosa e suo versante Est, che rappresenta una delle pareti 

montuose più alte della catena alpina e assimilabile alle grandi pareti delle Ande o dell’Himalaya, e sulla 

catena alpina del Vallese Svizzero, con visioni sulla Weissmiss, il Lagginhorn, il Tallihorn, il Dom, la 

Leinzspiteze, il Nadelhorn, lo Stralhorn, tutte cime che superano i 4000 metri di altezza. 

• SOLARO (5): l’area di ha 7,47 è attualmente di proprietà dell’amministrazione comunale di Solaro; il 

terreno dall’andamento pianeggiante è posto sul pianalto del Riss ed è posto sulla destra orografica del 

torrente Guisa; il terreno fino a metà degli anni ’90 è stato coltivato a seminativo; a seguito 

dell’acquisizione da parte dell’amministrazione comunale è stato realizzato, su progetto del Ente Parco 

Groane e con finanziamento regionale, un intervento di imboschimento con specie tipiche locali e 

realizzazione di prati ad uso ricreativo; oggi il luogo si presenta come un giovane bosco a struttura di 
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perticaia, che valorizza l’intera area sia da un punto di vista ambientale, sia da un punto di vista 

paesaggistico, sia da un punto di vista dell’ uso sociale; a margine della strada comunale, in tempi 

successivi è stato realizzato da parte dell’Amministrazione comunale, con fondi propri, un piccolo chiosco 

a carattere di punto di ristoro ed una piccola area per gioco bambini con altalene, scivoli, funivia, ecc. 

• LIMBIATE (6): l’area presenta una superficie di ha 1,73 e rappresenta un’area residuale posta fra Via dei 

Cacciatori delle Alpi, Via Linneo e il confine originale del Parco regionale che taglia in forma del tutto 

artificiosa in mezzo a campi coltivati e piccoli boschi senza tenere conto dello stato attuale dei luoghi che 

risulta invece omogeneo, sia da un punto di vista colturale, sia da un punto di vista paesaggistico, sia da 

un punto di vista urbanistico; è presente una vecchia cascina agricola, classico esempio di edilizia rurale.  

• CESANO MADERNO (7): l’area presenta una superficie di ha 2,15 e rappresenta un’area residuale posta 

fra la Via Robolotti (Comune di Cogliate), Via Magenta, e il confine originario del Parco regionale che 

taglia in forma del tutto artificiosa in mezzo a una di zona di rinnovazione naturale e spontanea e porzioni 

di brughiera senza tenere conto dello stato attuale dei luoghi che risulta invece omogeneo sia da un 

punto di vista naturalistico, sia da un punto di vista paesaggistico, sia da un punto di vista urbanistico; la 

zona è collocata sul pianalto del Mindel e pertanto è a pieno titolo parte dell’unità del paesaggio delle 

Groane. 

• CESANO MADERNO (8): l’area presenta una superficie di ha 16,80 ed è collocata sul pianalto del 

Mindel; attualmente è rappresentata da un prato stabile ad andamento ondulato con intercalati piccoli 

boschi riparali di robinia e pioppo; per tale andamento l’area presenta un elevato valore paesaggistico e 

rappresenta un ottimo cono visuale della  morfologia delle Groane costituita da pianalti incisi dai corsi 

d’acqua che scorrono in direzione nord-sud. 

• CESANO MADERNO (9): l’area presenta una superficie di ha 1,59 ed è collocata sul pianalto del Mindel 

sulla sinistra orografica del Rio Badino, corso d’acqua che fuoriesce dalla zona industriale dello 

stabilimento ex-Snia, attraversa l’Oasi Lipu di Cesano Maderno per confluire nel torrente Comasinella; il 

terreno è attualmente occupato da un bosco ceduo invecchiato di robinia e pioppo nero.   

• CESANO MADERNO (10): l’area di ha 3,41 è attualmente di proprietà dell’amministrazione comunale di 

Cesano Maderno; nel 1998, a seguito di una convenzione fra Comune di Cesano Maderno, Ente Parco 

Groane, Lega italiana protezione uccelli, venne costituita l’Oasi Lipu di Cesano Maderno, il cui territorio 

ricade per intero nel perimetro del Parco; vennero realizzate, nel corso degli anni successivi, percorsi  a 

carattere didattico, un percorso ciclabile per la fruizione, una stazione per il recupero di rapaci feriti, e, 

quale intervento più significativo ed importante, una grande zona umida, sfruttando una vecchia cava di 

argilla; a seguito di questa realizzazione la presenza di specie di uccelli si è notevolmente incrementata, 

sia perché sono state attirate nuove specie, sia perché specie una volta solo di passaggio sono oggi 

nidificanti; nella zona di ampliamento sono stati poi realizzati, un centro per le visite e per l’educazione 

ambientale, ed una struttura logistica per la gestione dell’Oasi; detta area è stata poi migliorata da un 

punto di vista ambientale, paesaggistico e fruitivo, con la realizzazione di prati e rimboschimenti, 

parcheggio e aree di sosta per visitatori; la sede dell’Oasi rappresenta una porta per l’accesso al 

territorio, punto di informazione e di accoglienza per il pubblico, oltre a rappresentare l’intera struttura un 

centro visite e di educazione ambientale di estrema importanza e significatività. Una porzione di territorio 

non di proprietà comunale è attualmente un’area di pertinenza di uno stabilimento. 

• CESANO MADERNO/SEVESO (11): l’area presenta una superficie di ha 21,05 ed è collocata sul pianalto 

del Mindel; in questa porzione di territorio il terrazzo argilloso risulta interrotto ed eroso a seguito 

dell’azione del torrente Comasinella, che nasce nella zona dell’altipiano di Seveso e confluisce a valle nel 

torrente Seveso; l’area è occupata da boschi relitti di robinia, ma anche di quercia, castagno e pino 

silvestre secondo un’associazione tipica del territorio delle Groane  pertanto l’inclusione nel territorio del 

Parco di queste aree rappresenta il completamento della salvaguardia degli ambienti naturali relitti ancora 

presenti nel territorio; nella zona durante l’esecuzione di alcuni rilievi floristici era stata accertata la 
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presenza di mirtillo nero, che andrebbe eventualmente riconfermata; senz’altro si trattava della 

segnalazione più meridionali, per questa specie;  l’area risulta altresì interessante da un punto di vista 

paesaggistico per la presenza di scarpate, impluvi e colline, dall’intercalarsi di boschi e prati; sono altresì 

presenti alcune abitazioni; si rileva purtroppo in una parte dell’area un’edificazione surrettizia e le 

recinzioni di alcuni lotti con trasformazione d’uso di suoli boscati in orti familiari o altre attività con forme di 

degrado paesistico e ambientale. 

• SEVESO (12): l’area presenta una superficie di ha 1,04 ed è collocata sul pianalto del Mindel, sulla 

sinistra orografica del Fosso delle Brughiere, che rappresenta l’originario confine del Parco regionale; 

l’area è attualmente già soggetta a vincolo idrogeologico; il terreno è attualmente occupato da un bosco 

ceduo invecchiato di robinia. In parte l’area è stata trasformata nel tempo in giardino di pertinenza di 

alcune abitazioni, ma conserva ancora la sua vocazione di corridoio ecologico. 

• SEVESO (13): l’area presenta una superficie di ha 3,20 ed è interamente di proprietà 

dell’Amministrazione comunale di Seveso; è collocata sul pianalto del Mindel, sulla destra orografica del 

Fosso delle Brughiere ed è attraversata dalla Via Cacciatori delle Alpi; a nord di detta via è presente un 

bosco ceduo invecchiato di robinia che rappresenta l’elemento di connessione del territorio naturale; 

anche se l’area è interessata da una servitù di elettrodotto di alta tensione, tuttavia essa rappresenta un 

importante corridoio ecologico verso il Bosco del Biulè di cui al punto precedente; detto corridoio non è 

solo di tipo naturale, ma anche fruitivo per la presenza di una fitta rete di sentieri; su detta area sono stati 

realizzati negli scorsi anni interventi di recupero ambientale e forestale da parte dell’Ente gestore del 

Parco grazie ad un contributo della Fondazione Cariplo avente per oggetto la valorizzazione ambientale e 

sociale del corridoio del Biulè; detto progetto è stato realizzato in convenzione con l’Oasi Lipu di Cesano 

Maderno ed il circolo Lega Ambiente di Seveso; a sud della Via Cacciatori delle Alpi la fascia boscata, 

utilizzata in passato dall’esercito come campo di tiro a segno, è stata migliorata da parte 

dell’amministrazione comunale con l’ausilio di Ersaf con realizzazione di una sorta di Parco urbano 

forestale; è stata mantenuta la composizione del bosco, migliorandola con la messa a dimora di specie 

tipiche locali e di arbusti, realizzando dei percorsi pedonali e dotando la parte marginale di piccole 

attrezzature per il gioco. 

• SEVESO (14): l’area presenta una superficie di ha 5,13 ed è per la maggior parte di proprietà 

dell’Amministrazione comunale di Seveso, in gestione al locale circolo di Lega ambiente e WWF che ha 

costituito l’Oasi del Fosso del Ronchetto; l’area è collocata sul pianalto del Mindel con la presenza 

dell’impluvio che ha inciso lo strato di argilla per erosione in forma del tutto analoga a fenomeni 

osservabili nell’Oasi Lipu di Cesano Maderno; è pertanto un ambiente relitto della zone delle Groane e, 

anche se scollegato con il resto del territorio del Parco regionale, la sua tutela appare quanto mai 

opportuna, al fine di salvaguardare detta unità di paesaggio; l’impluvio è costituito da boschi di robinia, 

ormai avviati all’alto fusto,  con presenza di quercia e castagno e di un’interessante vegetazione 

arbustiva, tipica delle zone ad impluvio e delle vallecole delle Groane. 

I volontari che attualmente gestiscono l’oasi hanno inoltre realizzato percorsi a carattere didattico e 

l’esperienza rappresenta certamente un importante momento culturale per la vita cittadina. 

• LENTATE SUL SEVESO (15): l’area presenta una superficie di ha 40,76 e rappresenta la propaggine 

nord del pianalto del Mindel all’interno della provincia di Milano; trattasi di zone agricole  e da un punto di 

vista paesaggistico rappresentano  un cono visuale unico nel suo genere verso le prealpi lombarde, in 

particolare quelle del triangolo lariano e del gruppo delle Grigne; all’interno dell’area è inoltre presente un 

insediamento agricolo denominato Cascina dei Grigioni; la parte più settentrionale dell’area sarà 

interessata da uno svincolo della nuova autostrada Pedemontana che inciderà non in senso positivo sulla 

tutela paesaggistica dei luoghi. 
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6 ANALISI PRELIMINARE ALLA VALUTAZIONE 

In tale capitolo si riporta una breve analisi relativa alle aree di ampliamento del Parco, sulla base del 

database dell’uso del suolo aggiornato al 2009 (DUSAF 3.0) e di alcuni elementi conoscitivi emersi durante 

l’elaborazione del Piano. 

 

6.1 Uso del suolo 

Il sistema DUSAF adotta una classificazione degli usi del suolo articolata in cinque livelli, con dettaglio 

crescente dal primo al quinto: i primi tre sono codificati a livello internazionale (CORINE LAND COVER), 

mentre il IV e V sono stati inseriti specificatamente per descrivere situazioni particolari della Regione 

Lombardia. 

Al primo livello sono identificate cinque macrocategorie di usi del suolo: 

1. aree antropizzate, 

2. aree agricole, 

3. territori boscati e ambienti seminaturali, 

4. aree umide, 

5. corpi idrici. 

Si sottolinea come con il termine “antropizzate” si intenda ciò che comunemente viene indicato come 

“urbanizzato”; in effetti, semanticamente, anche le aree agricole sono antropizzate. 

Tali macrocategorie si suddividono in classi d’uso via via più dettagliate a mano a mano che si scende di 

livello dal primo al quinto. In particolare la prima classe è strutturata in: 

1.1 zone urbanizzate di tipo residenziale, 

1.2 zone industriali, commerciali e infrastrutturali, 

1.3 zone estrattive, cantieri, discariche e terreni artefatti e abbandonati, 

1.4 zone verdi artificiali non agricole, 

la seconda in: 

2.1 seminativi, 

2.2 colture permanenti, 

2.3 prati stabili, 

la terza: 

3.1 zone boscate, 

3.2 zone caratterizzate da vegetazione arbustiva/erbacea 

3.3 zone aperte con vegetazione rada o assente, 

le classi 4 e 5 hanno un’unica sottoclasse di secondo livello: 4.1 – zone umide interne e 5.1 – acque 

continentali. 

Per l’analisi riportata in tale sezione è stata considerata la categorizzazione del primo livello: si sono quindi 

distinte le aree antropizzate, quelle agricole e quelle naturali. Si rileva che all’interno delle aree di 

ampliamento del Parco non sono presenti superfici con destinazione d’uso “aree umide” o “corpi idrici”. 

In termini quantitativi gli usi del suolo delle zone di ampliamento sono quindi così distribuiti: 

Uso del suolo Superficie (ha) Superficie (% sul totale) 

Aree agricole 221,74 60,4% 

Aree antropizzate 53,34 14,5% 

Aree naturali 91,87 25,0% 
Tabella 6.1.1: distribuzione dell’uso del suolo per macro tematiche (fonte: DUSAF 3.0) 

 

Oltre il 60% è occupato da aree agricole, mentre quelle antropizzate non raggiungono il 15%; la distribuzione 

spaziale appare uniforme, con aree di ampliamento prettamente a carattere agricolo piuttosto che naturale: 

mancano invece, tra i singoli poligoni degli ampliamenti, aree totalmente urbanizzate. 
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La zona in cui gli usi risultano frammentati è la più grande, a sud – est, nei Comuni di Bollate e Senago.  

Di seguito si riportano le cartografie tematiche delle aree di ampliamento, secondo la categorizzazione 

riportata nella tabella sopra esposta. 
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Le due grandi aree di espansione a nord (comune di Lentate sul Seveso) ed a ovest (comuni di Cesate e 

Solaro) sono principalmente dedicata all’attività agricola, con la criticità dovuta, nella prima, alla futura 

presenza dello svincolo dell’autostrada pedemontana, che porterà ad una sottrazione (diretta ed indiretta 

dovuta alla frammentazione territoriale) di 17,5 ha di superficie agricola interna al Parco, pari al 4,6% del 

totale delle aree di espansione. 

Le piccole zone di ampliamento nella parte centro – orientale del Parco sono invece principalmente costituite 

da aree naturali (soprattutto boschi, alcuni prati ed anche sporadiche aree di cespuglieti in aree agricole 

abbandonate). 

L’area di ampliamento in comune di Arese è per la gran parte agricola, mentre l’ampia zona a sud – est nei 

comuni di Bollate e Senago appare molto più articolata, con la frammistione di aree naturali, agricole ed 

antropizzate: queste ultime interessate soprattutto da elementi di degrado e di criticità, quali una pista di 

prova per crash – test ed un ambito estrattivo (ex Cava Bossi in comune di Bollate). 

 

6.2 Sensibilità paesaggistica ed elementi di degrad o 

La sensibilità paesaggistica è stata articolata, all’interno dell’elaborazione del Piano, su tre livelli: alta, media 

e bassa. In particolare sono state azzonate con sensibilità bassa le aree interessate da evidenti elementi di 

degrado e detrazione paesaggistica: tutta la superficie interessata dallo svincolo dell’autostrada 

pedemontana, nella parte nord, in comune di Lentate sul Seveso, aree interessate da depositi di materiale 

ed orti abusivi, nonché varie porzioni di territorio nella zona sud – orientale, interessate dalla presenza di una 

pista di prova per crash test, un campo fotovoltaico a terra ed una cava. Le aree a sensibilità media sono le 

meno rappresentative, occupando meno del 6% delle aree, mentre quelle ad alta sensibilità sono la 

maggioranza, con quasi il 77% sul totale delle aree di ampliamento. 
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Non si rileva una diretta corrispondenza tra l’uso del suolo (come descritto nel capitolo precedente) e la 

classe di sensibilità paesistica, ad eccezione della presenza degli elementi degrado individuati, in 

corrispondenza dei quali la sensibilità è sempre bassa. 

Classi Area (ha) Area (% sul totale) 

Alta sensibilità 291,86 76,8% 

Bassa sensibilità 65,63 17,3% 

Media sensibilità 22,43 5,9% 
Tabella 6.2.1: distribuzione della sensibilità paesaggistica 

 

 
Figura 6.2.1: sensibilità paesaggistica delle aree di espansione – zona sud 
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Figura 6.2.2: sensibilità paesaggistica delle aree di espansione – zona nord 
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6.3 Relazioni con le reti ecologiche 

Il concetto di rete ecologica si è sviluppato nell’ambiente scientifico in tempi relativamente recenti, derivando 

dallo studio delle metapopolazioni, ovvero degli insiemi di popolazioni che vivono in biotopi caratterizzati da 

un determinato habitat, e dell’ecologia dei corridoi, che ha avuto un notevole sviluppo negli ultimi due 

decenni. 

Una possibile formalizzazione della definizione di rete ecologica è stata fornita dal Ministero dell’Ambiente 

nel 2001: “La rete ecologica può essere definita un’infrastruttura naturale e ambientale che persegue il fine 

di interrelazionare e di connettere ambiti territoriali dotati di una maggior presenza di naturalità, ove migliore 

è stato ed è il grado di integrazione delle comunità locali con i processi naturali, recuperando e ricucendo 

tutti quegli ambiti relitti e dispersi nel territorio che hanno mantenuto viva una seppur residua struttura 

originaria, ambiti la cui permanenza è condizione necessaria per il sostegno complessivo di una diffusa e 

diversificata qualità naturale nel nostro paese”. 

Gli obiettivi di una rete ecologica sono fondamentalmente quelli di mantenere e ripristinare le connettività fra 

popolazioni biologiche in paesaggi frammentati, con ricadute anche sui livelli superiori di organizzazione 

della biodiversità, sulle componenti abiotiche degli ecosistemi e sui processi ecologici in generale. 

Il concetto centrale che guida la programmazione delle reti ecologiche è la biodiversità e la sua 

preservazione. Con il termine “biodiversità” si intende la varietà delle specie viventi, animali e vegetali, che si 

trovano sul nostro pianeta (Wilson, 1988). Con una definizione più ampia si può considerare l’espressione 

della complessità della vita in tutte le sue innumerevoli forme, includendo la varietà di organismi, il loro 

comportamento e la molteplicità delle possibili interazioni. 

Nel giugno del 1992 si svolse a Rio de Janeiro la prima conferenza internazionale organizzata dall’ONU sul 

tema della salvaguardia della biodiversità. Dai tavoli tecnici emerse che le quattro principali minacce alla 

biodiversità sul pianeta sono: 

1) la distruzione degli ambienti naturali; 

2) la colonizzazione di specie alloctone; 

3) l’innalzamento della temperatura del pianeta; 

4) l’esaurimento della fascia di ozono. 

Le prime due rivestono carattere locale, seppur diffuse in tutte le zone del pianeta in cui la presenza 

dell’uomo influenza o ha influenzato le componenti naturali; le altre due interessano l’intero globo nella sua 

totalità e vanno quindi affrontate in un’ottica ben più estesa rispetto a quella con cui si affronta un piano 

territoriale di livello locale. 

Le conseguenze della distruzione degli ambienti naturali che rappresentano l’habitat delle specie vegetali ed 

animali è aggravata da un ulteriore fenomeno sempre più diffuso: la frammentazione. Per frammentazione si 

intende “il processo dinamico generato dall’azione umana attraverso il quale l’ambiente naturale subisce una 

suddivisione in frammenti più o meno disgiunti e progressivamente più piccoli e isolati, inseriti in una matrice 

ambientale trasformata”. 

I frammenti residui di habitat sono delle vere e proprie “isole” nelle quali le popolazioni delle specie che vi 

risiedono non sono in contatto, se non limitato, con quelle dei frammenti più vicini. Questo comporta la 

comparsa della cosiddetta “sindrome da isolamento”, che produce un aumento rilevante del rischio di 

estinzioni locali. 

La salvaguardia della biodiversità è stata perseguita in Lombardia attraverso l’istituzione di aree protette 

(Parchi Regionali e Riserve Naturali) e con l’adozione di misure specifiche indirizzate alla tutela delle specie 

di particolare rilevanza conservazionistica. Benché la superficie sottoposta a forme di vincolo naturalistico 

sia oggi significativa, molte aree protette sono delle “isole” circondate da una matrice non idonea agli scopi 

della conservazione della biodiversità. Questo rischia di generare i problemi derivanti dalla sindrome da 

isolamento. Il fenomeno sembra destinato ad aggravarsi in conseguenza dell’espansione urbana e della 
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realizzazione di nuove infrastrutture lineari, che formano delle barriere invalicabili a gran parte degli 

organismi terrestri. 

Al fine di superare la sindrome da isolamento, è stato formulato il concetto di “corridoio ecologico”, che 

risulta in strettissimo legame con quello di “rete ecologica”, essendone una delle parti costituenti 

fondamentali. Per “corridoio ecologico” si intende una pluralità di forme e di funzioni di particolari elementi 

del territorio, che consentono e/o facilitano i processi di dispersione di frazioni delle popolazioni animali e 

vegetali da un frammento ecosistemico all’altro. 

Tali elementi sono caratterizzati da continuità territoriale di un habitat specifico per gli organismi, piante o 

animali, che vengono adottati come specie focali. Tuttavia, non sempre è necessario ipotizzare l’esistenza di 

una continuità totale, soprattutto per le specie in grado di superare tratti limitati di ambiente non idoneo; in 

questo caso si parla di “stepping-stones”, ossia di frammenti di habitat idoneo che possono fungere da zone 

di rifugio e di sosta durante i processi di dispersione. 

Il progetto di individuazione della rete ecologica regionale (RER) è stato realizzato dalla “Fondazione 

Lombardia per l’Ambiente” nell’ambito della Convenzione Quadro Regione Lombardia – Fondazione 

Lombardia per l’Ambiente, approvata con D.g.r. n. VIII/2211 del 29 marzo 2006. 

Il progetto è stato sviluppato in due fasi: in un primo tempo sono state individuate le cosiddette “aree 

prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda”, successivamente, sulla base dei risultati della 

prima fase, è stato sviluppato il progetto vero e proprio di rete ecologica. 

Senza entrare nel dettaglio della metodologia di lavoro utilizzata, per la quale si rimanda alla relazione 

specifica citata (“Rete ecologica regionale – Pianura Padana e Oltrepo Pavese – Relazione di sintesi”, 

Fondazione Lombardia per l’Ambiente, settembre 2008), si riporta l’individuazione cartografica delle aree 

prioritarie per la biodiversità, all’interno della quale rientra anche interamente il Parco delle Groane. 

 
Figura 6.3.1: aree prioritarie per la biodiversità; in evidenza il collocamento del Parco delle Groane. 

 

Le strutture fondanti della rete ecologica sono state distinte in elementi primari e secondari, in relazione alla 

loro importanza ecosistemica, ambientale e paesaggistica. 

Gli elementi primari sono: 

• aree di primo livello, interne ed esterne alle aree prioritarie per la biodiversità; 

• gangli primari, nodi prioritari sui quali appoggiare i sistemi di relazione spaziale all’interno del 

disegno di rete ecologica; 
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• corridoi primari, elementi fondamentali per favorire la connessione ecologica tra aree inserite nella 

rete; 

• varchi, situazioni particolari in cui la permeabilità ecologica di aree interne ad elementi della rete 

ecologica regionale (o ad essi contigue) viene minacciata o compromessa da interventi antropici. 

Gli elementi secondari svolgono una funzione di completamento del disegno di rete e di raccordo e 

connessione ecologica tra gli elementi primari. 

La zona delle Groane costituisce un’area di primo livello, con appendici di limitate dimensioni classificate 

come elementi di secondi livello e rappresenta quindi un nodo fondamentale ed importantissimo della rete 

ecologica. 

Di fatto lo schema di rete ecologica regionale ricalca, per l’ambito territoriale della Provincia di Milano e su 

scala più ampia, le connessioni tra gli elementi di naturalità del territorio individuate all’interno del progetto di 

Dorsale Verde nord – Milano, che verrà descritto nel seguito: si riscontra la presenza di un corridoio 

ecologico che si sviluppa in direzione ovest – est, interessando il Parco delle Groane nella sua porzione più 

meridionale e connettendolo al PLIS del Grugnotorto da una parte e al Parco Agricolo Sud dall’altra. 

Anche qui, quindi, non sono prese in esame possibili corridoi posizionati più a nord,di connessione tra le 

Groane e le altre aree di elevata vocazione naturalistica della zona, come il Parco del Lura, della Pineta di 

Appiano Gentile, della Brughiera Briantea. D’altronde in direzione nord dalle Groane le aree aperte e naturali 

aumentano, più ci si avvicina alle colline prealpine ed ai laghi, mentre verso sud le aree di interesse 

ecologico si riducono notevolmente ed anche gli spazi verdi aperti relitti, immersi all’interno della matrice 

urbana, svolgono funzioni più prettamente legate alla fruizione ed allo sfruttamento a fini ricreativi da parte 

dell’uomo. Per questo ed in considerazione della non banalità degli ambiti naturali delle Groane, che 

comprendono anche due Siti d’interesse comunitario, con la presenza di specie protette ed habitat rari e 

fragili (si pensi alle brughiere, le più meridionali d’Europa), appare necessario individuare corridoi ecologici 

anche verso le aree di maggior naturalità (quindi in direzione nord) che potrebbero essere di supporto al 

Parco. Al contrario, in una visione prettamente utilitaristica e fruitiva, limitatamente alla componente “uomo”, 

il Parco delle Groane risulta esso stesso l’elemento fondamentale di supporto alla rinaturalizzazione delle 

rare aree aperte e semi – naturali ancora presenti a sud, verso il centro della metropoli milanese. Una 

prospettiva di tale genere non va osteggiata, anzi; essa contribuisce al miglioramento della qualità 

ambientale dell’area metropolitana e della qualità della vita di chi vi abita; tuttavia non va dimenticato che il 

Parco delle Groane è già soggetto a forti pressioni di carattere ambientale, ecosistemico e paesaggistico da 

parte delle aree urbanizzate che lo circondano e soffre di particolari criticità dovute alla frammentazione delle 

aree a maggior vocazione naturalistica ed al rischio della perdita di continuità territoriale. Non può quindi 

essere considerato unicamente un ambito di “sorgente passiva” di naturalità, a disposizione delle grandi 

aree urbane, ma va primariamente sostenuto e coadiuvato, tramite il rafforzamento dei legami e delle 

connessioni con le zone che per esso sono “sorgente”, anche al fine di permettergli di svolgere in pieno il 

ruolo che gli si vuole dare. 
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Figura 6.3.2: porzione nord – occidentale della rete ecologica regionale; in evidenza la zona delle Groane. In verde scuro gli elementi 

primari, in verde chiaro gli elementi secondari, in blu i gangli, in rosso i corridoi ecologici. 

 

Nel merito più specifico delle aree di espansione, si può rilevare quanto segue: 

• le aree di minor estensione, che hanno di fatto ridefinito con maggior precisione i confini del Parco 

(localizzate nei comuni di Senago, Cesano Maderno, Arese, Solaro, Seveso), sono incluse 

nell’elemento di primo livello della RER detto appunto “Groane”, 

• le aree di maggior estensione e che effettivamente vanno ad includere nuovi territori all’interno del 

Parco rientrano tra gli elementi di secondo livello, in quanto caratterizzati principalmente da ambiti 

agricoli spesso frammisti ad aree urbanizzate. Tali aree sono quelle sud – orientali in Comune di 

Bollate e Senago e quelle settentrionali in comune di Lentate sul Seveso, 

• la zona occidentale di ampliamenti, in comune di Cesate e Solaro non rientra invece al’interno di 

alcun elemento della rete ecologica. 

Dalla cartografia riportata di seguito si nota come le zone di ampliamento a sud siano funzionali alla 

realizzazione del corridoio ecologico primario di connessione con il parco del Lambro ed il Parco Sud, 

nonché l’aumentato grado di protezione ambientale di tali territori potrà portare ad una deframmentazione 

dei varchi individuati al loro interno e tra questi ed il PLIS della Balossa, a sud nei comuni di Novate 

Milanese e Cormano. 

Un discorso analogo vale per l’area di espansione settentrionale, in comune di Lentate sul Seveso: pur non 

essendo interessata dalla presenza di corridoi ecologici, questa è direttamente connessa ad elementi 

secondari e primari, estremamente frammentati e con numerosi varchi e cesure dovute all’intrusione 

dell’urbanizzato nelle aree libere: l’estensione dei confini del Parco diventa quindi funzionale alla 

deframmentazione delle aree naturali e delle connessioni verso il PLIS della Brughiera Briantea ed il Parco 

Regionale del Lura. 

Anche la grande area di espansione a ovest in comune di Cesate e Solaro risulta funzionale ad una 

potenziale importante connessione, seppur non individuata dalla RER: dalla cartografia si nota la presenza 

di aree libere agricole a nord di tale zona, che risultano interessate dalla presenza del PLIS del Lura, che si 

estende verso nord fino a connettersi agli elementi di secondo livello individuati dalla Rete. 
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Figura 6.3.3: la Rete Ecologica Regionale 
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7 ANALISI DI COERENZA ESTERNA 

Uno dei compiti affidati alla Valutazione Ambientale Strategica dalla normativa regionale è l’effettuazione 

dell’analisi di coerenza esterna. 

Questa fase viene in particolare proposta come parte integrante e fondamentale del processo all’interno 

degli schemi metodologico – procedurali facenti parte degli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale 

di piani e programmi” e delle Linee Guida regionali in materia, approvate con D.g.r. VIII/6420 del 27/12/2007 

e riprese dal D.g.r. VIII/10971 del 30 dicembre 2009. 

Lo scopo che ci si prefigge attraverso l’analisi di coerenza esterna è quello di verificare, una volta definiti gli 

obbiettivi e le azioni del piano, se questi siano in accordo e, appunto, coerenti, con quanto disposto dalla 

pianificazione territoriale sovraordinata e non. L’analisi consentirà di verificare se ed in quale misura il piano 

si inserisce ed integra all’interno dei piani regionali, provinciali o di area vasta;  

La verifica di coerenza esterna consentirà la correlazione tra gli indirizzi generali e le azioni specifiche che, 

se verificate positivamente, garantiranno della mancanza di contraddizioni tra le stesse azioni specifiche e gli 

obiettivi dei piani sovraordinati. 

 

7.1 Relazioni con il Piano territoriale regionale 

La Regione Lombardia, mediante la Comunicazione di Avvio n. 159 del 20 dicembre 2005, ha dato inizio al 

percorso di elaborazione del Piano Territoriale Regionale (PTR).  

Nel corso del Forum di avvio per il PTR, svoltosi il 31 ottobre 2006, è stato presentato un Documento 

preliminare di Piano, che prefigura la struttura del PTR e ne illustra gli obiettivi generali. Con DGR n. 6447 

del 16.01.2008, è stata inoltre approvata dalla Giunta Regionale la proposta di Piano, che il Consiglio 

Regionale ha adottato con deliberazione n. 874 del 30 luglio 2009. Il Piano Territoriale Regionale è stato 

quindi approvato con deliberazione del Consiglio Regionale della Lombardia del 19.01.2010, n. 951; inoltre, 

con deliberazione n. 56 del 28.09.2010 il Consiglio ha approvato le modifiche al Piano riguardanti: 

• Par.1.5.6 Infrastrutture prioritarie per la Lombardia – Infrastrutture per la difesa del suolo: bacino del 

Lago d’Idro (BS), 

• Par.3.2 Obiettivi prioritari di interesse regionale o sovra regionale: sono individuati quali obiettivi 

prioritari gli interventi per le infrastrutture per la difesa del suolo inseriti nel PAI e nei relativi studi di 

fattibilità definiti nella programmazione regionale o nazionale, 

• Tav. 3 Infrastrutture prioritarie per la Lombardia: indicazione dell’ambito di intervento del Lago d’Idro.  

Come già riportato nella sezione dedicata all’interno del Documento di scoping, si è ritenuto opportuno 

limitare le verifiche di coerenza a quegli obbiettivi del PTR e del PPR che possono e devono avere influenza 

su quelli del Piano del Parco. Per facilitare la lettura dell’analisi, queste vengono proposte in forma di tabelle, 

all’interno delle quali si è cercato di dare anche un giudizio quantitativo sul grado di affinità tra obiettivi 

regionali e indirizzi di variante. 

Gli obiettivi specifici del PTR valutati attinenti ai contenuti del Piano territoriale del Parco sono: 

• tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità dell’ambiente, la prevenzione 

ed il contenimento dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico, luminoso e 

atmosferico; 

• promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico – ricreative sostenibili, mettendo a sistema le 

risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione e diffondendo la cultura 

del turismo non invasivo; 

• riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, anche 

attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale con elementi di ricomposizione 

paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto della potenzialità degli habitat; 
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• garantire la qualità delle risorse naturali ed ambientali, attraverso la progettazione delle reti 

ecologiche, la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il contenimento dell’inquinamento 

delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione idrica integrata; 

• valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la messa a sistema dei 

patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale e agroalimentare e il 

riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale fondamentale per l’identità della Lombardia. 

All’interno del Piano paesaggistico regionale, i temi e gli obiettivi su cui basare la verifica di coerenza sono 

quelli attinenti agli ambiti di elevata naturalità (art. 17 NTA) ed alla “rete verde regionale” (art. 24 NTA): 

• recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche e 

vegetazionali dei luoghi; 

• recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate dall'uomo; 

• favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla manutenzione del 

territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di coloro che vi risiedono e vi lavorano, 

alla produttività delle tradizionali attività agrosilvopastorali; 

• promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa dell’ambiente; 

• recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che in seguito a 

trasformazione provocate da esigenze economiche e sociali hanno subito un processo di degrado e 

abbandono; 

• salvaguardare la biodiversità regionale e le continuità della rete ecologica; 

• salvaguardare e valorizzare l’idrografia naturale; 

• tutelare e valorizzare il sistema idrografico artificiale; 

• ricomporre e salvaguardare i paesaggi culturali rurali e i boschi; 

• contenere i processi conurbativi e di dispersione urbana; 

• ricomporre paesaggisticamente i contesti periurbani; 

• riqualificare paesaggisticamente gli ambiti compromessi e degradati. 

Dalla parte della Variante di Piano, la verifica di coerenza verrà condotta sulla base degli indirizzi generali 

presentati sopra; la verifica viene presentata in forma tabellare, al fine di renderne maggiormente leggibile il 

significato, incrociando gli obiettivi del PTR con gli indirizzi di Piano. 

Nella seguente tabella sono evidenziate le affinità considerate di livello medio e alto tra gli obiettivi del Piano 

regionale e della Variante. 
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OBIETTIVI 
REGIONALI PTR 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INDIRIZZI 
GENERALI 
VARIANTE 

Tutelare la salute del 
cittadino, attraverso il 
miglioramento della 
qualità dell’ambiente, la 
prevenzione ed il 
contenimento 
dell’inquinamento delle 
acque, acustico, dei 
suoli, elettromagnetico, 
luminoso e atmosferico 

Promuovere l’offerta 
integrata di funzioni 
turistico – ricreative 
sostenibili, mettendo 
a sistema le risorse 
ambientali, culturali, 
paesaggistiche e 
agroalimentari della 
regione e 
diffondendo la 
cultura del turismo 
non invasivo 

Riequilibrare 
ambientalmente e 
valorizzare 
paesaggisticamente i 
territori della Lombardia, 
anche attraverso un attento 
utilizzo dei sistemi agricolo 
e forestale con elementi di 
ricomposizione 
paesaggistica, di 
rinaturalizzazione del 
territorio, tenendo conto 
della potenzialità degli 
habitat 

Garantire la qualità 
delle risorse 
naturali ed 
ambientali, 
attraverso la 
progettazione delle 
reti ecologiche, la 
riduzione delle 
emissioni 
climalteranti ed 
inquinanti, il 
contenimento 
dell’inquinamento 
delle acque, 
acustico, dei suoli, 
elettromagnetico e 
luminoso, la 
gestione idrica 
integrata 

Valorizzare in forma 
integrata il territorio e le 
sue risorse, anche 
attraverso la messa a 
sistema dei patrimoni 
paesaggistico, culturale, 
ambientale, naturalistico, 
forestale e 
agroalimentare e il 
riconoscimento del loro 
valore intrinseco come 
capitale fondamentale 
per l’identità della 
Lombardia 

Salvaguardia della 
biodiversità      

Difesa del suolo      
Controllo e 
limitazione della 
superficie 
urbanizzata 

     

Conservazione e 
ripristino elementi del 
paesaggio agricolo 

     

Salvaguardia delle 
aree agricole      

Riqualificazione 
naturalistica delle 
fasce perimetrali del 
Parco 

     

Tutela e 
valorizzazione degli 
elementi storici e 
identitari del Parco 

     

Verifica presenza 
nuclei edificati ed 
integrazione nell’area 
protetta 

     

Garanzia omogeneità 
azzonamento sulla 
base del PTC vigente 

     

Previsione aree di 
mitigazione lungo la 
Pedemontana 

     

   
 Affinità media tra indirizzo generale e obiettivo PTR  

 Affinità alta tra indirizzo generale e obiettivo PTR  

Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. : verifica di coerenza con il Piano territoriale regionale 
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OBIETTIVI 
REGIONALI 

PPR 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INDIRIZZI 
GENERALI 
VARIANTE 

Recuperare 
e 
preservare 
l'alto grado 
di 
naturalità, 
tutelando le 
caratteristic
he 
morfologich
e e 
vegetazion
ali dei 
luoghi 

Recuperare 
e 
conservare 
il sistema 
dei segni 
delle 
trasformazi
oni 
storicament
e operate 
dall'uomo 

Favorire e 
comunque non 
impedire né 
ostacolare 
tutte le azioni 
che attengono 
alla 
manutenzione 
del territorio, 
alla sicurezza 
e alle 
condizioni 
della vita 
quotidiana di 
coloro che vi 
risiedono e vi 
lavorano, alla 
produttività 
delle 
tradizionali 
attività 
agrosilvopasto
rali 

Promuover
e forme di 
turismo 
sostenibile 
attraverso 
la fruizione 
rispettosa 
dell’ambien
te 

Recuperare 
e valorizzare 
quegli 
elementi del 
paesaggio o 
quelle zone 
che in 
seguito a 
trasformazio
ne 
provocate 
da esigenze 
economiche 
e sociali 
hanno 
subito un 
processo di 
degrado e 
abbandono 

Salvaguard
are la 
biodiversità 
regionale e 
le continuità 
della rete 
ecologica 

Salvaguard
are e 
valorizzare 
l’idrografia 
naturale 

Tutelare 
e 
valorizza
re il 
sistema 
idrografic
o 
artificiale 

Ricomporre 
e 
salvaguardar
e i paesaggi 
culturali 
rurali e i 
boschi 

Contenere 
i processi 
conurbativi 
e di 
dispersion
e urbana 

Ricomporre 
paesaggisticament
e i contesti 
periurbani 

Riqualificare 
paesaggisticamen
te gli ambiti 
compromessi e 
degradati 

Salvaguardi
a della 
biodiversità 

            

Difesa del 
suolo             

Controllo e 
limitazione 
della 
superficie 
urbanizzata 

            

Conservazio
ne e 
ripristino 
elementi del 
paesaggio 
agricolo 

            

Salvaguardi
a delle aree 
agricole 

            

Riqualificazi
one 
naturalistica 
delle fasce 
perimetrali 
del Parco 
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Tabella 7.1.2: relazione tra obiettivi del PPR e obiettivi del Piano 

 

Tutela e 
valorizzazion
e degli 
elementi 
storici e 
identitari del 
Parco 

            

Verifica 
presenza 
nuclei 
edificati ed 
integrazione 
nell’area 
protetta 

            

Garanzia 
omogeneità 
azzonament
o sulla base 
del PTC 
vigente 

            

Previsione 
aree di 
mitigazione 
lungo la 
Pedemontan
a 

            

         
     Affinità media tra indirizzo generale e obiettivo PPR  
     Affinità alta tra indirizzo generale e obiettivo PPR  
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7.2 Analisi di coerenza con il PTCP della Provincia  di Milano 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale rappresenta un ulteriore strumento pianificatorio a scala 

sovralocale con il quale confrontarsi, soprattutto perché le informazioni e le indicazioni in esso contenute 

sono ad una scala più dettagliata rispetto al Piano regionale. 

La sostenibilità delle trasformazioni e dello sviluppo insediativo costituisce l'obiettivo generale del PTCP, 

declinato secondo cinque obiettivi specifici. 

Tali obiettivi, che caratterizzano il PTCP della Provincia di Milano e che saranno utilizzati nella verifica di 

coerenza esterna del Piano del Parco delle Groane, sono quelli già riportati e commentati all’interno della 

sezione dedicata del Documento di scoping. 

Per completezza vengono di seguito sinteticamente elencati: 

• compatibilità ecologica e paesistico ambientale delle trasformazioni; 

• integrazione fra i sistemi insediativo e della mobilità; 

• ricostruzione della rete ecologica provinciale; 

• compattazione della forma urbana; 

• innalzamento della qualità insediativa. 

Sono obiettivi molto sintetici e generali, se confrontati con quelli analizzati prima, di livello regionale; una 

prima analisi di coerenza verrà sviluppata secondo lo stesso schema procedurale adottato sopra: tramite 

l’utilizzo di una tabella si analizzeranno i legami tra questi obiettivi e gli indirizzi generali. 
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Tabella 7.2.1: verifica di coerenza con il Piano territoriale di coordinamento provinciale 

OBIETTIVI PRINCIPALI PTCP  

 

 

 

INDIRIZZI GENERALI VARIANTE 

Compatibilità 

ecologica e 

paesistico 

ambientale delle 

trasformazioni 

Integrazione fra i 

sistemi 

insediativo e 

della mobilità 

Ricostruzione 

della rete 

ecologica 

provinciale 

Compattazione 

della forma 

urbana 

Innalzamento 

della qualità 

insediativa 

Salvaguardia della biodiversità           

Difesa del suolo           

Controllo e limitazione della superficie urbanizzata           

Conservazione e ripristino elementi del paesaggio agricolo           

Salvaguardia delle aree agricole           

Riqualificazione naturalistica delle fasce perimetrali del Parco           

Tutela e valorizzazione degli elementi storici e identitari del 

Parco           

Verifica presenza nuclei edificati ed integrazione nell’area 

protetta           

Garanzia omogeneità azzonamento sulla base del PTC 

vigente           

Previsione aree di mitigazione lungo la Pedemontana           

            

  Affinità media tra obiettivo Piano e obiettivo PTCP   

  Affinità alta tra obiettivo Piano e obiettivo PTCP   
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Dorsale verde nord - Milano 

La Dorsale Verde del Nord Milano, promossa dalla Provincia di Milano, è il progetto di un grande sistema di 

spazi aperti verdi di 29.000 ettari che si sviluppa per oltre 65 chilometri di lunghezza tra Adda e Ticino. La 

Dorsale Verde mette in rete e collega i molti parchi esistenti, tutela gli spazi aperti agricoli e periurbani, 

dando forma a una grande infrastruttura ecologica e ambientale, un parco territoriale che percorre 

trasversalmente le città a nord di Milano. 

Il progetto della Dorsale è stato immaginato per rafforzare i parchi esistenti mettendoli in relazione e 

collegandoli, per difendere i territori dell’agricoltura, per orientare e guidare nuovi progetti di difesa e 

ricostruzione ecologica degli spazi aperti degradati e abbandonati, per costruire le condizioni tecniche, 

culturali e pratiche per un’estesa e durevole riqualificazione ambientale ed ecologica della metropoli 

milanese. 

La Dorsale Verde Nord Milano è parte del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), quale 

progetto di rete ecologica; tuttavia in un contesto estremamente urbanizzato e frammentato come quello del 

nord – Milano, il concetto di rete ecologica acquisisce una serie di valori e significati che travalicano quelli 

tipici identificati dalle scienze ambientali a tutela della biodiversità, inserendo nei propri obiettivi tutti quelli 

legati alla qualità della vita. L’elevata frammentazione, infatti, non è un problema che riguarda solo la 

conservazione della natura, ma anche la vivibilità dei luoghi da parte dell’uomo e la qualità urbana in 

generale. 

La Dorsale Verde risponde a molte ragioni diverse: ecologiche e di tutela, di conservazione di paesaggi 

esistenti e di creazione di nuovi paesaggi, di integrazione tra infrastrutture, paesaggio e ambiente; inoltre 

affida all’agricoltura un ruolo centrale nella gestione e nel mantenimento di un grande patrimonio di spazi 

aperti indispensabile all’equilibrio della città. 

 
Figura 7.2.1: visione d’insieme della Dorsale Verde nord - Milano 

 

Di fatto il progetto si propone di ricercare possibili collegamenti, nella forma di varchi o corridoi tra i parchi e 

le riserve già presenti. Le grandi aree di naturalità ancora presenti sul territorio sono i quattro parchi 

regionali: Ticino, Groane, Lambro e Adda Nord. A questi si aggiungono i più piccoli Parchi Locali d’Interesse 

Sovracomunale (PLIS), come il Grugnotorto, Brianza Centrale, Brughiera Briantea, Roccolo e alcune riserve 

naturali di limitata estensione, ma spesso molto ricche di habitat da conservare e specie protette ed 

importanti da un punto di vista conservazionistico, come l’Oasi WWF di Vanzago. 
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Un grosso limite del progetto, tuttavia, appare già osservando la figura 7.2.1: la circoscrizione all’ambito 

territoriale della sola Provincia di Milano (oltretutto in ulteriore frammentazione dopo la creazione della 

Provincia di Monza e Brianza) porta all’esclusione di zone potenzialmente interessate e alla mancata 

individuazione di varchi e corridoi di connessione che, in alcuni casi, si rivelerebbero probabilmente più 

efficaci nel garantire la continuità ecosistemica ed ambientale. 

Da quanto detto, ma soprattutto dalle figure che seguono, risulta evidente come il Parco delle Groane rivesta 

un ruolo centrale e fondamentale all’interno del progetto di Dorsale verde Nord Milano e da questo quanto 

sia importante l’annessione di nuove aree al Parco per rafforzare la dorsale. 

 
Figura 7.2.2: particolare della Dorsale Verde nella zona nord del Parco delle Groane 

 
Figura 7.2.3 particolare della Dorsale Verde nella zona sud del Parco delle Groane 
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7.3 Analisi di coerenza con il PTCP della Provincia  di Monza e Brianza 

Oltre che nella Provincia di Milano, come già in parte visto, il territorio del Parco ricade anche nella Provincia 

di Monza e della Brianza. 

Il PTCP di Monza e Brianza è descritto in maniera più estesa all’interno del Documento di Scoping, si 

riportano qui gli obiettivi generali maggiormente pertinenti con la pianificazione del Parco delle Groane sui 

quali si procederà con la verifica di coerenza. 

• Limitazione del consumo di suolo, promozione della conservazione degli spazi liberi dall’edificato e 

creazione di una continuità fra gli stessi attraverso il disegno di corridoi verdi; 

• Promozione della conoscenza dei valori paesaggistici del territorio e della loro fruizione da parte dei 

cittadini; 

• Individuazione e salvaguardia di ambiti e percorsi di fruizione paesaggistica del territorio, con particolare 

riferimento alla mobilità eco – compatibile e al rapporto percettivo con il contesto; 

• Conservazione del territorio rurale; 

• Valorizzazione del patrimonio esistente; 

• Contenimento del degrado. 
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Tabella 7.3.1: verifica di coerenza con il Piano territoriale di coordinamento provinciale 

OBIETTIVI PRINCIPALI PTCP  Limitazione del 
consumo di 
suolo, 
promozione 
della 
conservazione 
degli spazi liberi 
dall’edificato e 
creazione di una 
continuità fra gli 
stessi attraverso 
il disegno di 
corridoi verdi 

Promozione 
della 
conoscenza dei 
valori 
paesaggistici del 
territorio e della 
loro fruizione da 
parte dei 
cittadini 

Individuazione e 
salvaguardia di 
ambiti e percorsi 
di fruizione 
paesaggistica 
del territorio, 
con particolare 
riferimento alla 
mobilità eco – 
compatibile e al 
rapporto 
percettivo con il 
contesto 

Conservazione 
del territorio 
rurale 

Valorizzazione 
del patrimonio 
esistente 

Contenimento 
del degrado INDIRIZZI GENERALI VARIANTE 

Salvaguardia della biodiversità 
          

 

Difesa del suolo 
          

 

Controllo e limitazione della superficie urbanizzata 
          

 

Conservazione e ripristino elementi del paesaggio agricolo 
          

 

Salvaguardia delle aree agricole 
          

 

Riqualificazione naturalistica delle fasce perimetrali del Parco 
          

 

Tutela e valorizzazione degli elementi storici e identitari del Parco 
          

 

Verifica presenza nuclei edificati ed integrazione nell’area protetta 
          

 

Garanzia omogeneità azzonamento sulla base del PTC vigente 
          

 

Previsione aree di mitigazione lungo la Pedemontana 
          

 

             

  Affinità media tra obiettivo Piano e obiettivo PTCP  

  Affinità alta tra obiettivo Piano e obiettivo PTCP  
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8 LA VALUTAZIONE DELLA VARIANTE AL PIANO DI COORDIN AMENTO 

L’art. 4 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. statuisce che “la valutazione ambientale di piani e programmi che 

possono avere un impatto significativo sull'ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione 

dell'ambiente e contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione, 

dell'adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle 

condizioni per uno sviluppo sostenibile.”, riprendendo quanto già riportato nell’art. 1 della Direttiva 42/2001. 

La disposizione del legislatore appare primariamente quindi rivolta agli atti di pianificazione che possano 

andare a creare od appesantire stati di inquinamento o degrado ambientale, in particolare sulle componenti 

cui la società umana nel suo complesso risulta maggiormente sensibile, quindi i substrati abiotici che 

garantiscono la vita (aria, acqua, suolo), gli organismi viventi (intesi nel senso del mantenimento della 

biodiversità e delle strutture ecosistemiche), le sovrastrutture di carattere sociale che contribuiscono a 

mantenere alta la qualità della vita (paesaggio, beni culturali ed ambientali), nonché in maniera più o meno 

diretta la salute pubblica in senso stretto. 

 

8.1 La valutazione classica 

La pianificazione oggetto di valutazione discende dalla necessità di estendere il regime vincolistico delle 

Norme di attuazione del PTC vigente del Parco delle Groane alle nuove aree annesse all’area protetta. 

Il PTC del parco affianca gli altri strumenti di pianificazione del territorio, ad un livello intermedio tra quelli 

provinciali e quelli comunali, recependo gli indirizzi dei primi e dettando prescrizioni e vincoli per i secondi, 

come desumibile anche chiaramente dalla struttura logico – linguistica degli articoli delle norme che, nella 

parte relativa all’azzonamento (Titolo III) elencano in maniera puntuale le opere e gli interventi vietati, ovvero 

consentiti. 

Lo statuto del Parco (modificato con D.G.R. 22 dicembre 2011, n. IX/2719) stabilisce, nell’art. 3 “Scopi 

dell’Ente Parco”, che “l’Ente ha lo scopo di tutelare e valorizzare le risorse ambientali e paesistiche del Parco 

delle Groane” e che “sono in particolare competenze dell’Ente Parco: 

• la conservazione degli ambienti naturali;  

• il recupero delle aree degradate o abbandonate;  

• la salvaguardia degli ambiti agricoli relitti a beneficio di una agricoltura sempre più in armonia con la 

tutela dell’ambiente;  

• la fruizione sociale del territorio per la contemplazione, il tempo libero la ricreazione, secondo livelli 

di turismo in armonia con l’ambiente protetto;  

• la definizione urbanistica, paesaggistica e ambientale dei margini fra insediamento e area libera, 

anche mediante il recupero degli insediamenti produttivi dismessi interni al Parco;  

• la integrazione fruitiva e funzionale fra area protetta e insediamento e con le altre aree protette.” 

E’ evidente come l’estensione del regime di tutela dovuto alla presenza di un parco regionale su aree 

precedentemente esterne a questo determini ricadute, effetti ed impatti positivi su tutte le matrici ambientali, 

direttamente o indirettamente. L’”elevato livello di protezione dell’ambiente” e “l'integrazione di 

considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione, dell'adozione e approvazione di detti piani e programmi” 

sono quindi già insiti nella causa prima di elaborazione del Piano. 

A riprova, sulla scorta di esperienze precedenti, nonché delle più comuni e testate procedure di valutazione, 

è stata sviluppata quella che comunemente viene detta (un po’ impropriamente) “matrice di valutazione”. Si 

sono quindi individuati i criteri utilizzati all’interno del Piano per la definizione della zonizzazione delle aree di 

ampliamento ed i criteri di sostenibilità ambientale, già implementati in fase di scoping e che verranno 

utilizzati nella valutazione. Incrociando i criteri del Piano con quelli di sostenibilità si costruisce una tabella, in 

cui, per ciascuna corrispondenza, si è valutato se il criterio di Piano potesse avere influenza negativa o 

positiva sul criterio di sostenibilità, pesando anche tale influenza attraverso l’attribuzione di un punteggio 
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variabile tra -3 e -1 in caso di ricadute considerate negative e tra +1 e +3 se positive. Nelle situazioni in cui il 

primo è giudicato non avere influenza sul secondo è stato attribuito un punteggio nullo. 

Il conseguimento degli obiettivi che hanno caratterizzato la proposta di ampliamento dei confini del Parco 

dovrà trovare attuazione attraverso la zonizzazione e la pianificazione delle aree di ampliamento che dovrà 

ispirarsi ai seguenti criteri: 

1) Salvaguardia della biodiversità attraverso la difesa degli habitat caratteristici, che favoriscono la 

tutela di diverse specie sia floristiche che faunistiche di grande interesse naturalistico, fra le quali 

dovranno essere comprese sia quelle di natura endemiche, sia quelle di importanza e di interesse 

Comunitario. 

2) Difesa del suolo, quale principale risorsa di riferimento per le funzioni ambientali ed ecosistemiche 

ad esso collegate, evitandone il più possibile il consumo o la trasformazione  verso forme di 

semplificazione ambientale. 

3) Controllo e limitazione delle previsione legata alla espansione della superfici urbanizzata favorendo 

gli interventi di deframmentazione e ricomposizione, il mantenimento di varchi di connessione attivi, 

e miglioramento di quelli che presentano criticità. 

4) Conservazione e ripristino degli elementi  naturali  e tradizionali del paesaggio agricolo, 

mantenimento, tutela e promozione della attività agricola, intesa come presidio di conservazione, 

gestione e manutenzione del patrimonio territoriale. 

5) Salvaguardia delle aree agricole oggi esistenti in una logica di conservazione sia della attività 

primaria, sia del valore paesaggistico dei luoghi.  

6) Riqualificazione naturalistica delle fasce perimetrali del Parco sia come elementi di identità del 

territorio sia come aree filtro e di tutela verso i principali elementi di pregio naturalistico presenti. 

7) Tutela e valorizzazione degli elementi  storici e identitari del Parco con particolare riferimento alle 

Cascine agricole. 

8) Verificare l’effettiva presenza di nuclei edificati secondo le diverse destinazioni d’uso o di aree 

pertinenziali cercando di integrarle nel contesto dell’area protetta. 

9) Garantire comunque una certa omogeneità di azzonamento sulla base del Piano Territoriale oggi 

vigente al fine di creare una continuità della destinazione territoriale ed un uso corretto dell’intero 

territorio. 

10) Verificare la possibilità di prevedere delle aree di mitigazione rispetto alla previsione viabilistica 

dell’autostrada Pedemontana. 

I criteri di sostenibilità già individuati durante la fase di scoping sono invece i seguenti: 

1) Protezione e valorizzazione degli habitat caratteristici 

2) Incremento della naturalità dei suoli specialmente per le aree dismesse ed incolte 

3) Limitazione della perdita di territorio naturale e seminaturale 

4) Potenziamento dei corridoi ecologici, soprattutto quelli secondari, e difesa dei collegamenti ecologici 

con i territori di frangia, evitandone l’isolamento 

5) Rafforzamento dell’identità agricola delle aree con specifica vocazione incentivandone la coltura per 

evitarne l’urbanizzazione 

6) Rafforzamento degli elementi di identificazione del Parco rispetto all’intorno 

7) Valorizzazione degli elementi architettonici caratteristici dell’identità storica 

8) Incentivazione della riqualificazione delle aree edificate interne al Parco al fine di integrarle con il 

contesto naturale dell’intorno 

9) Limitazione della frammentazione e della promiscuità delle destinazioni d’uso 

10) Rafforzamento delle aree di filtro tra il Parco e le zone urbanizzate dell’intorno, comprese le grandi 

infrastrutture viabilistiche. 
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Indirizzi di pianificazione 

TOTALE 

Salvaguardia 
della 

biodiversità 
attraverso la 
difesa degli 

habitat 
caratteristici, 

che 
favoriscono la 

tutela di 
diverse 

specie sia 
floristiche che 
faunistiche di 

grande 
interesse 

naturalistico, 
fra le quali 
dovranno  

essere 
comprese sia 

quelle di 
natura 

endemiche, 
sia quelle di 
importanza e 
di interesse 
Comunitario. 

Difesa del 
suolo, quale 
principale 
risorsa di 

riferimento per 
le funzioni 

ambientali ed 
ecosistemiche 

ad esso 
collegate, 

evitandone il 
più possibile il 
consumo o la 

trasformazione  
verso forme di 
semplificazione 

ambientale 

Controllo e 
limitazione delle 
previsione legata 
alla espansione 
della superfici 
urbanizzata 

favorendo gli 
interventi di 

deframmentazione 
e ricomposizione, il 
mantenimento di 

varchi di 
connessione attivi, 
e miglioramento di 

quelli che 
presentano criticità 

Conservazione 
e ripristino degli 

elementi  
naturali  e 

tradizionali del 
paesaggio 
agricolo, 

mantenimento, 
tutela e 

promozione 
della attività 

agricola, intesa 
come presidio 

di 
conservazione, 

gestione e 
manutenzione 
del patrimonio 

territoriale 

Salvaguardia 
delle aree 

agricole oggi 
esistenti in 

una logica di 
conservazione 

sia della 
attività 

primaria, sia 
del valore 

paesaggistico 
dei luoghi 

Riqualificazione 
naturalistica 
delle fasce 

perimetrali del 
Parco sia come 

elementi di 
identità del 
territorio sia 

come aree filtro 
e di tutela verso 

i principali 
elementi di 

pregio 
naturalistico 

presenti 

Tutela e 
valorizzazione 
degli elementi  

storici e 
identitari del 
Parco con 
particolare 
riferimento 

alle Cascine 
agricole 

Verificare 
l’effettiva 

presenza di 
nuclei 

edificati 
secondo le 

diverse 
destinazioni 
d’uso o di 

aree 
pertinenziali 
cercando di 
integrarle 

nel contesto 
dell’area 
protetta 

Garantire 
comunque 
una certa 

omogeneità di 
azzonamento 
sulla base del 

Piano 
Territoriale 

oggi vigente 
al fine di 

creare una 
continuità 

della 
destinazione 
territoriale ed 

un uso 
corretto 

dell’intero 
territorio 

Verificare la 
possibilità di 
prevedere 

delle aree di 
mitigazione 
rispetto alla 
previsione 
viabilistica 

dell’autostrada 
Pedemontana 

C
rit

er
i d

i s
os

te
ni

bi
lit

à 

Protezione e 
valorizzazione 
degli habitat 
caratteristici 

+3 +2               +1 +6 

Incremento 
della naturalità 

dei suoli 
specialmente 
per le aree 

dismesse ed 
incolte 

+2 +2   +1   +2       +1 +8 

Limitazione 
della perdita di 

territorio 
naturale e 

seminaturale 

+2 +3 +3 +1 +3 +2         +14 

Potenziamento 
dei corridoi 
ecologici, 

soprattutto quelli 
secondari, e 

difesa dei 
collegamenti 

ecologici con i 
territori di 
frangia, 

evitandone 
l’isolamento 

  +1 +2     +2     +1   +6 

Rafforzamento 
dell’identità 

agricola delle 
aree con 
specifica 

vocazione 
incentivandone 
la coltura per 

evitarne 
l’urbanizzazione 

  +1 +1 +3 +3   +1   +1   +10 

Rafforzamento 
degli elementi di 
identificazione 

del Parco 
rispetto 

all’intorno 

      +1 +2 +3 +1       +7 

Valorizzazione 
degli elementi 
architettonici 
caratteristici 
dell’identità 

storica 

            +3 +1     +4 

Incentivazione 
della 

riqualificazione 
delle aree 

edificate interne 
al Parco al fine 
di integrarle con 

il contesto 
naturale 

dell’intorno 

    +2       +2 +3     +7 

Limitazione 
della 

frammentazione 
e della 

promiscuità 
delle 

destinazioni 
d’uso 

    +1 +2 +3     +1 +3   +10 

Rafforzamento 
delle aree di 

filtro tra il Parco 
e le zone 

urbanizzate 
dell’intorno, 
comprese le 

grandi 
infrastrutture 
viabilistiche 

      +1 +1 +3       +3 +8 

TOTALE +7 +9 +9 +9 +12 +12 +7 +5 +5 +5 +80 
Tabella 8.1.1: la matrice di valutazione
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Delle 100 potenziali relazioni tra gli indirizzi di pianificazione ed i criteri di sostenibilità, 58 sono state valutate 

ininfluenti e non sono stati attribuiti punteggi; le altre 42 sono state tutte giudicate ad influenza positiva, ossia 

dove gli indirizzi di pianificazione possono avere una qualche relazione con i criteri di sostenibilità, questa 

risulta nella direzione del raggiungimento degli stessi. 

Gli indirizzi che complessivamente raggiungono il punteggio maggiore sono “Salvaguardia delle aree 

agricole oggi esistenti in una logica di conservazione sia della attività primaria, sia del valore paesaggistico 

dei luoghi” e “Riqualificazione naturalistica delle fasce perimetrali del Parco sia come elementi di identità del 

territorio sia come aree filtro e di tutela verso i principali elementi di pregio naturalistico presenti”, mentre tra i 

criteri di sostenibilità spicca “Limitazione della perdita di territorio naturale e seminaturale”. Tali risultati 

confermano come la salvaguardia dei suoli liberi, siano essi di tipo agricolo che naturale, costituisce il nodo 

centrale per il Parco delle Groane, inserito ad accerchiato da aree estremamente urbanizzate e sottoposto a 

pressioni edificatorie su tutto il territorio. 

E’ quindi evidente come una valutazione in senso stretto non porterebbe ad alcuna conclusione spendibile 

ed utile ai fini della pianificazione e di tutto il processo di VAS. Per questo, si è preferito approfondire le fasi 

di analisi, verificando la coerenza tra le scelte di pianificazione ed il contesto territoriale, nonché le relazioni 

tra le aree di ampliamento del Parco e l’intorno. 

 

8.2 La valutazione come coerenza degli usi del suol o 

Una prima verifica di tipo preventivo finalizzata alla valutazione della coerenza delle scelte di pianificazione 

ha riguardato il confronto tra le destinazioni d’uso del suolo individuate dai tecnici del Parco, estensori della 

variante al Piano, e quelle rinvenibili all’interno del database DUSAF 3.0 della Regione Lombardia, 

aggiornato al 2009 e disponibile per le Provincie di Milano e Monza e Brianza. 

Le aree di nuova annessione al Parco sono state suddivise in base all’uso del suolo, secondo la 

categorizzazione seguente: 

• area agricola, 

• area edificata, 

• area incolta, 

• bosco, 

• giardini, 

• orti, 

• parcheggio, 

• prato, 

• servizi all’agricoltura. 

Il sistema DUSAF si articola su vari livelli ed è già stato descritto precedentemente. 

Al fine di rendere omogenee le due semantiche illustrate (nel seguito “uso Piano” e “uso DUSAF”), si è 

attuata un’opera di raggruppamento e di categorizzazione comune (nel seguito “uso raggruppato”), secondo 

lo schema illustrato nella tabella seguente: 

Uso raggruppato Uso Piano Uso DUSAF 

Aree agricole Area agricola 

Orti 

Seminativi 

Colture orto florovivaistiche 

Colture legnose 

Aree antropizzate Area edificata 

Servizi 

Parcheggio 

Insediamenti industriali 

Tessuto residenziale 

Aree degradate 

Cave 

Cantieri 

Strade e ferrovie 
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Aree naturali Bosco 

Area incolta 

Prato 

Territori boscati 

Prati 

Aree verdi incolte 

Giardini Giardini Parchi e giardini 

Servizi all’agricoltura Servizi all’agricoltura Cascine 

Insediamenti produttivi agricoli 
Tabella 8.2.1: raggruppamento degli usi dell suolo per macro categorie 

 
La categorizzazione illustrata risponde alla necessità di doversi correlare anche alle tipologie di 

azzonamento che saranno proposte dal Piano, sulla base degli articoli delle norme di attuazione del PTC 

vigente (riferimento D.g.r. 25 luglio 2012, n. IX/3814 “Approvazione della variante generale al piano 

territoriale di coordinamento del Parco delle Groane” – c.d. Variante 2009): 

• Art. 28 - Zone di riserva naturale orientata 

Le aree comprese in queste zone sono destinate al mantenimento della biodiversità ed alla conservazione 

dell’ambiente naturale delle Groane, nella sua articolazione in boschi, brughiere, zone di rinnovazione 

spontanea, molinieti, zone umide, anche di origine artificiale e rinaturalizzate.Gli interventi, tesi ad orientare 

scientificamente l’evoluzione della natura, debbono, in particolare, essere diretti alla salvaguardia ed al 

potenziamento del patrimonio boschivo e delle zone umide nonché al contenimento ed all’indirizzo dei 

fenomeni evolutivi delle brughiere e dei molinieti. 

• Art. 29 - Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 

Le aree comprese in queste zone sono destinate alla conservazione ed al ripristino del paesaggio delle 

Groane, nei suoi valori naturali e seminaturali tradizionali ad indirizzo naturalisticoGli interventi debbono 

tendere al ripristino ed alla valorizzazione delle potenzialità naturali ed estetiche nonché alla prevenzione 

degli effetti nocivi di origine antropica, in funzione educativa, culturale, scientifica e ricreativa. 

• Art. 30 - Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 

Le aree comprese in queste zone sono destinate alla conservazione ed al ripristino del paesaggio delle 

Groane, nei suoi valori naturali e seminaturali tradizionali ad indirizzo agricolo: esse sono destinate alla 

valorizzazione dell’attività agricola nel contesto dell’area protetta in un corretto equilibrio fra le esigenze della 

produzione, della tutela ambientale e della fruizione pubblica. 

• Art. 32 - Zone edificate 

Le aree comprese in queste zone sono destinate alla residenza ed alle attività terziarie e produttive 

compatibili con il parco nonché alle attrezzature pubbliche ed alle infrastrutture necessarie alla 

riorganizzazione urbanistica dei nuclei edificati esistentiL’EG predispone un piano attuativo di settore zone 

edificate, individuando le sottozone ad assetto definito e le sottozone per la trasformazione, nonché norme 

paesaggistiche per l’edificazione nel parco finalizzate a precisarne la disciplina d’uso. 

• Art. 33 - Zone a verde privato ed a spazi pertinenziali 

Le aree comprese in queste zone sono destinate al mantenimento delle formazioni arboree comprese in 

ambiti delimitati, ai fini di preservare la continuità del verde nel parco.In esse sono inclusi parchi privati, 

giardini e spazi aperti annessi a lotti edificati. 

• Art. 35 - Zone agricole per servizi all'agricoltura 

Le aree comprese in queste zone sono destinate alla concentrazione delle attrezzature legate alla 

conduzione dell’attività agricola, ivi compresa la residenza per i conduttori e gli addettiL’edificazione è 

ammessa nei limiti e alle condizioni di cui al Titolo III della Legge Regionale 12/2005. 

• Art. 35 - Zone per servizi 

Le zone per servizi sono distinte a seconda che siano destinate a servizi del parco, servizi di interesse locale 

e sovracomunale e sono suddivise in zone per servizi del parco, zone per servizi comprensoriali e zone per 

servizi di interesse comunale: le prime sono specificamente destinate al mantenimento, allo sviluppo ed al 
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nuovo insediamento di servizi, attrezzature ed infrastrutture dell’EG, quali la sede del parco, il centro 

visitatori, musei, l’orto botanico ed altre attrezzature culturali; le seconde sono costituite da: Il nuovo 

Ospedale di Garbagnate Milanese; Il Canale Scolmatore Nord-Ovest; Il Canale Villoresi; L’Area Stazione 

Parco Groane; nelle ultime sono ammesse attrezzature pubbliche o di uso pubblico come individuate nel 

piano dei servizi comunale. 

Operativamente si sono sovrapposti in ambiente GIS i due database di uso del suolo ed si sono incrociate le 

tipologie di uso, verificandone l’uguaglianza. La scelta di effettuare il raggruppamento sopraesposto ha 

sicuramente ridotto le non concordanze, limitando le incongruenze a quelle effettivamente significative. 

Su 3.672.400 mq di nuove aree rientranti nel perimetro del Parco, 392.920 mq (pari a circa l’11%) sono 

risultati non congruenti, mentre per i restanti 3.406.267 mq hanno mostrato il medesimo azzonamento tra 

l’”uso Piano” e l’”uso DUSAF”. 

Una prima scrematura è stata fatta considerando unicamente i poligoni con area superiore a 1.000 mq e 

rapporto Area/Perimetro maggiore di 7,9 (corrispondente al rapporto tipico di un quadrato con area 1.000): 

questo si è reso necessario al fine di escludere le zone in cui la non congruenza fosse dovuti a semplici 

imperfezioni di sovrapposizione tra i limiti dei poligoni dell”’uso Piano” e dell’”uso DUSAF”. Le aree incoerenti 

considerate assommano quindi ad una superficie di 324.064 mq e sono costituite da 38 poligoni, con area 

compresa tra un minimo di 1.300 mq ed un massimo di 78.201 mq. 

Le incoerenze più gravi riguardano ovviamente usi del suolo tra loro incompatibili: in particolare i casi in cui 

uno dei due azzonamenti sia “area antropizzata” e l’altro “area naturale” o “agricola”. La presenza 

contemporanea di uso agricolo e naturale può invece essere dovuta ad una diversa lettura del territorio (ad 

es. prato scambiato per seminativo) o ad una difforme interpretazione della definizione di area boscata. 

Anche l’individuazione di aree a “giardini” o a “servizi all’agricoltura” può essere facilmente frutto di fallo e 

portare a definire l’uso “area antropizzata”. 

Le incongruenze del primo tipo (quelle considerate “gravi”) assommavano ad una superficie di 77.113 mq e 

riguardavano 13 poligoni, distribuiti piuttosto uniformemente tra tutte le zone di espansione, ma presenti in 

particolare concentrati nella parte di espansione sud – orientale, nei Comuni di Bollate e Senago, con la 

presenza di 5 poligoni assomanti a quasi 22.000 mq. 

E’ stata quindi condotta un’analisi puntuale di ogni singola incongruenza, di concerto con i tecnici del Parco, 

al fine di dirimere le questioni: sono emersi alcuni banali errori materiali, immediatamente corretti, ed altre 

situazioni in cui è stato verificato come la banca dati DUSAF, seppur aggiornata al 2009, contenesse 

informazioni erronee ed imprecise. Ai fini della prosecuzione del lavoro è stato quindi unanimemente 

accettato di considerare come uso attuale reale del suolo quello riportato nel Piano. 

 

8.3 La valutazione come coerenza tra gli usi del su olo e l’azzonamento 

Un ulteriore analisi è stata impostata sulla coerenza tra gli azzonamenti proposti dal Piano (come visto sulla 

base degli articoli delle norme di attuazione) e l’effettivo uso del suolo. Al fine di rendere tale valutazione 

maggiormente consistente ed allo stesso tempo con spazi di discussione ed eventualmente correzione, si è 

individuato un approccio quantitativo (o meglio pseudo – quantitativo), basto su punteggi attribuiti alle varie 

coppie possibili di uso del suolo – azzonamento. I punteggi sono riassunti nella tabella che segue: 

 

Uso del suolo 

Aree 
antropizzate 

Aree 
naturali 

Aree 
agricole 

Servizi 
all'agricoltura 

Giardini 

A
zz

on
am

en
to

 Zone di riserva naturale orientata 0 3 1 0 0 

Zone di riqualificazione ambientale 
ad indirizzo naturalistico 

0 3 2 0 1 

Zone di riqualificazione ambientale 
ad indirizzo agricolo 

0 2 3 1 0 



PARCO DELLE GROANE - VARIANTE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMETO 
VALUTAZIONE AMBIENTALE - Rapporto Ambientale (BOZZA) 

Servizio tutela ambientale - S.I.TER s.r.l. 48 

Zone edificate 3 0 0 1 1 

Zone a verde privato ed a spazi 
pertinenziali 

2 1 1 0 3 

Zone agricole per servizi 
all'agricoltura 

2 0 1 3 0 

Zone per servizi 3 1 1 2 1 
Tabella 8.3.1: punteggi per la coerenza uso – azzonamento 

 

I punteggi sono compresi nell’intervallo 0 – 3, dove 0 indica la mancanza totale di coerenza e 3 la coerenza 

massima. 
Punteggio N. poligoni Area (ha) Area (%) Area (%)xPunteggio 

0 2 29,32 7,98% 0,00 

1 5 5,41 1,47% 0,01 

2 13 15,48 4,22% 0,08 

3 69 317,03 86,33% 2,59 

Totale 89 367,24 100,00% 2,69 
Tabella 8.3.2: risultati della valutazione di coerenza uso - azzonamento 

 

Pesando i punteggi di ciascun area rispetto alla sua superficie relativa e sommando i risultati si ottiene un 

valore medio globale di coerenza della pianificazione, pari a 2,69, indicando un’ottima relazione tra l’uso 

effettivo del suolo e l’azzonamento previsto. 

Quasi il 90% delle superfici hanno un punteggio di coerenza pari a 3, mentre quasi l’8% hanno coerenza 

nulla: queste ultime superfici sono costituite da 2 sole aree, per cui è doveroso un approfondimento 

specifico. 

Le due aree in questione sono localizzate nell’area di espansione a sud – est, in Comune di Bollate e 

Senago. I dati relativi sono riassunti di seguito. 

N. Comune  
Uso del 

suolo 
Azzonamento Superficie  Note 

1 Bollate 

Area 

antropizzata 

(area 

degradata) 

Riqualificazione 

ambientale ad uso 

naturalistico 

14,89 ha 

Si tratta dell’area occupata dalla 

“Cava Bossi”, non ancora 

recuperata ed individuata dal Piano 

come uno dei principali elementi di 

criticità ambientale 

2 Senago 

Area 

antropizzata 

(servizi) 

Riqualificazione 

ambientale ad uso 

naturalistico 

14,43 ha 

L’area è occupata da una pista 

utilizzata per prove materiali ed 

anche questa è individuata tra le 

principali criticità 
Tabella 8.3.3: caratteristiche delle aree a coerenza nulla 
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Figura 8.3.1: localizzazione delle aree a coerenza nulla 

 

 
Figura 8.3.2: foto aerea dell’area in Comune di Bollate (n. 1) 

1 

2 
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Figura 8.3.3: foto aerea dell’area in Comune di Senago (n. 2) 

 

8.4 La coerenza tra gli indirizzi di azzonamento e le previsioni del Piano 

Tale sezione ha lo scopo di mostrare come gli indirizzi per la pianificazione delle aree di espansione del 

Parco, illustrati nei capitoli precedenti, abbiano trovato concretizzazione nell’effettivo azzonamento delle 

stesse aree. 

Per ciascuno dei 10 indirizzi sono presentate elaborazioni territoriali e cartografiche, sia numeriche che 

visuali, al fine di valutare quanto aderenti agli indirizzi siano state le scelte di pianificazione. 

Per ciascun indirizzo è quindi stato dato un giudizio sintetico di affinità e coerenza con la pianificazione 

effettiva, di carattere qualitativo e indicativo, articolato sulla seguente scala: elevato, buono, sufficiente, 

scarsa, nullo. 

Dopo la riproposizione dell’indirizzo si riportano i dati degli indicatori territoriali utilizzati o le elaborazioni 

cartografiche in formato grafico. 

 

Salvaguardia della biodiversità attraverso la difesa degli habitat caratteristici, che favoriscono la tutela di 

diverse specie sia floristiche che faunistiche di grande interesse naturalistico, fra le quali dovranno essere 

comprese sia quelle di natura endemiche, sia quelle di importanza e di interesse Comunitario. 

• Aree azzonate a riserva naturale orientata: 2,36% (8,66 ha) 

• Aree azzonate a riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico: 26,35% (96,72 ha) 

• Azzonamento delle aree limitrofe ai SIC (buffer 100 m): 

Azzonamento Area (ha) Area (%) Rapporto rispetto al la 
distribuzione totale 

Zone di riserva naturale orientata 3,20 8,09% 3,4 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 17,64 44,63% 1,7 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 18,03 45,63% 0,7 

Zone edificate 0,07 0,17% 0,1 

Zone a verde privato ed a spazi pertinenziali 0,59 1,48% 1,0 

TOTALE 39,53 100% 0,1 

GIUDIZIO DI COERENZA: BUONO 
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Le aree azzonate a riserva naturale orientata ed a riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 

occupano complessivamente meno del 30% delle nuove aree: focalizzando l’analisi sulle zone contermini ai 

SIC, tuttavia, tale incidenza cresce notevolmente, superando il 50%, mentre gli azzonamenti caratterizzati da 

elevato impatto antropico sono marginali o assenti. 

 

Difesa del suolo, quale principale risorsa di riferimento per le funzioni ambientali ed ecosistemiche ad esso 

collegate, evitandone il più possibile il consumo o la trasformazione verso forme di semplificazione 

ambientale. 

• Si rileva l’assenza di aree destinate alla pianificazione comunale 

• Aree azzonate a edificato: 1,44% (5,29 ha) 

• Azzonamento delle aree all’interno di 150 m dai corsi d’acqua: 

Azzonamento Area (ha) Area (%) Rapporto rispetto al la 
distribuzione totale 

Zone di riserva naturale orientata 3,20 1,66% 0,7 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 77,46 40,26% 1,5 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 103,96 54,03% 0,9 

Zone edificate 0,23 0,12% 0,1 

Zone a verde privato ed a spazi pertinenziali 2,99 1,56% 1,0 

Zone agricole per servizi all'agricoltura 3,85 2,00% 0,6 

Zone per servizi comprensoriali 0,62 0,32% 1,9 

Zone per servizi di interesse comunale 0,09 0,05% 0,0 

TOTALE 192,4 100% 0,5 

GIUDIZIO DI COERENZA: SUFFICIENTE 

La difesa del suolo si attua tramite limitazione dell’espansione urbana (e in tale senso l’indirizzo è 

pienamente sviluppato), sia tramite la mitigazione del rischio idraulico e geologico, per cui l’analisi si è 

concentrata sulle fasce perimetrali dei corsi d’acqua: si nota un’alta incidenza delle aree di riqualificazione 

ambientale ad indirizzo naturalistico, e di zone per servizi (anche se marginali in termini assoluti). Le aree 

edificate sono limitate e l’estensione delle aree agricole deve essere valutata puntualmente, in quanto può 

non sempre essere coerente con gli indirizzi di tutela idrogeologica. 

 

Controllo e limitazione delle previsione legata alla espansione della superfici urbanizzata favorendo gli 

interventi di deframmentazione e ricomposizione, il mantenimento di varchi di connessione attivi, e 

miglioramento di quelli che presentano criticità. 

• Si rileva l’assenza di aree destinate alla pianificazione comunale 

• Aree azzonate a edificato: 1,44% (5,29 ha) 

• Azzonamento delle aree in una fascia di 500 m dai varchi della RER: 

Azzonamento  Area (ha)  Area (%)  Rapporto rispetto alla 
distribuzione totale  

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 36,42 21,49% 0,8 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 116,49 68,75% 1,1 

Zone edificate 3,31 1,95% 1,4 

Zone a verde privato ed a spazi pertinenziali 4,11 2,42% 1,6 

Zone agricole per servizi all'agricoltura 4,98 2,94% 0,9 

Zone per servizi di interesse comunale 4,15 2,45% 2,1 

TOTALE 169,46 100% 0,4 

GIUDIZIO DI COERENZA: SCARSO 

In merito alla limitazione dell’espansione urbana, questo obiettivo è già insito nella volontà di estendere le 

aree del Parco; inoltre l’assenza di aree di pianificazione comunale orientata (che spesso portano ad una 
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urbanizzazione delle stesse) e le limitatezza delle aree edificate contribuiscono al raggiungimento dello 

stesso. Tuttavia l’analisi degli azzonamenti in prossimità dei varchi della RER mostra un’elevata incidenza 

(rispetto alla media) delle zone edificate e di quelle per servizi comunali, nonché di tutti gli usi con forte 

impatto antropico. Sicuramente questo è dovuto all’effettivo utilizzo delle aree in tale senso, sottolineando 

ulteriormente la criticità rilevata dalla presenza dei varchi. 

 

Conservazione e ripristino degli elementi naturali e tradizionali del paesaggio agricolo, mantenimento, tutela 

e promozione della attività agricola, intesa come presidio di conservazione, gestione e manutenzione del 

patrimonio territoriale. 

• Aree azzonate a riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo: 62,82% (230,55 ha) 

• Aree azzonate a servizi per l’agricoltura: 3,20% (11,75 ha e 2,22 volte le aree edificate) 

• Poligoni di aree agricole: 21 (23% del totale dei poligoni) 

• Dimensione media dei poligoni: 11,0 ha (valore massimo tra i vari azzonamenti e pari a 2,6 volte il 

valore medio) 

GIUDIZIO DI COERENZA: ELEVATO 

La destinazione agricola è quella che incide maggiormente sulle aree di espansione (oltre il 60% di queste 

ha tale azzonamento); inoltre coerentemente con la volontà di non deprimere l’attività economica primaria, 

sono individuate aree per servizi all’agricoltura per una superficie che è oltre il doppio rispetto a quelle di 

aree edificate (per uso industriale, artigianale, insediativo). L’analisi più interessante mostra inoltre l’elevata 

compattezza delle aree agricole, fondamentale per evitarne la frammentazione e l’abbandono ed 

incentivarne l’utilizzo con finalità economiche. 

 

Salvaguardia delle aree agricole oggi esistenti in una logica di conservazione sia della attività primaria, sia 

del valore paesaggistico dei luoghi. 

• Totalità delle aree agricole azzonate come zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 

• Distribuzione delle aree agricole rispetto alla sensibilità paesaggistica: 
Sensibilità paesaggistica Area (ha) Area (%) Rapporto rispetto alla distribuzione totale 

alta sensibilità 221,17 95,83% 1,2 

bassa sensibilità 7,56 3,27% 0,2 

media sensibilità 2,07 0,90% 0,2 

TOTALE 230,80 100% 0,6 

GIUDIZIO DI COERENZA: ELEVATO 

La salvaguardia delle aree agricole e la conservazione dell’attività sono obiettivi pienamente raggiunti, come 

anche dimostrato dalle elaborazioni illustrate in merito all’indirizzo precedente. Per quanto riguarda il legame 

tra l’attività agricola e la riqualificazione paesaggistica, si rileva che quasi la totalità delle superfici azzonate 

come riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo siano in aree ad alta sensibilità paesaggistica. 

 

Riqualificazione naturalistica delle fasce perimetrali del Parco sia come elementi di identità del territorio sia 

come aree filtro e di tutela verso i principali elementi di pregio naturalistico presenti. 

• Azzonamento delle aree a 200 m dai confini del parco naturale: 

Azzonamento  Area (ha)  Area (%)  Rapporto rispetto alla  
distribuzione totale  

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 1,61 6,67% 0,3 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 18,03 74,81% 1,2 

Zone edificate 0,39 1,61% 1,1 

Zone a verde privato ed a spazi pertinenziali 0,37 1,54% 1,0 

Zone per servizi del parco 3,70 15,36% 15,2 

TOTALE 24,10 100% 0,1 
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• Azzonamento delle aree all’interno di un buffer di 100 m dai confini del Parco: 

Azzonamento  Area (ha)  Area (%)  Rapporto rispetto alla 
distribuzione totale  

Zone di riserva naturale orientata 8,39 3,88% 1,6 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 68,59 31,74% 1,2 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 117,28 54,27% 0,9 

Zone edificate 3,92 1,82% 1,3 

Zone a verde privato ed a spazi pertinenziali 5,36 2,48% 1,7 

Zone agricole per servizi all'agricoltura 4,70 2,18% 0,7 

Zone per servizi comprensoriali 0,62 0,29% 1,7 

Zone per servizi del parco 3,52 1,63% 1,6 

Zone per servizi di interesse comunale 3,74 1,73% 1,5 

TOTALE 216,12 100% 0,5 

GIUDIZIO DI COERENZA: SUFFICIENTE 

L’azzonamento nelle aree perimetrali del Parco appare assolutamente coerente con l’indirizzo, in quanto 

caratterizzate dalle previsioni che maggiormente garantiscono la tutela ambientale; nelle aree prossime al 

Parco naturale invece si rileva un’alta incidenza, a scapito di quelle naturalistiche, di aree agricole e per 

servizi. In realtà queste ultime sono funzionali alla fruizione dell’Oasi LIPU di Cesano Maderno, riducendo 

così la criticità dovuta alla non perfetta aderenza tra l’indirizzo e le previsioni. 

 

Tutela e valorizzazione degli elementi storici e identitari del Parco con particolare riferimento alle Cascine 

agricole. 

• Azzonamento nella aree in corrispondenza delle cascine individuate dal DUSAF: 

Azzonamento  Area (ha)  Area (%)  Rapporto rispetto alla 
distribuzione totale  

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 26,15 15,29% 0,6 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 138,58 81,02% 1,3 

Zone edificate 3,50 2,04% 1,4 

Zone agricole per servizi all'agricoltura 2,82 1,65% 0,5 

TOTALE 171,05 100% 0,4 

• Azzonamento nella aree individuate come complessi rurali: 

Azzonamento  Area (ha)  Area (%)  Rapporto rispetto alla 
distribuzione totale  

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 0,01 0,02% 0 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 0,02 0,22% 0 

Zone edificate 3,69 35,19% 24,4 

Zone agricole per servizi all'agricoltura 6,77 64,56% 20,2 

TOTALE 10,49 100% 0,0 

GIUDIZIO DI COERENZA: BUONO 

Nell’analisi dei dati riportati sopra è necessario premettere come non si rilevi corrispondenza assoluta tra 

l’individuazione delle cascine all’interno del database DUSAF e nell’uso del suolo del Piano: sicuramente 

risulta più affidabile quest’ultimo, in quanto derivante da conoscenza diretta e non da foto interpretazione, 

come il DUSAF. Si rileva quindi l’azzonamento della cascine da DUSAF non totalmente affine all’indirizzo, 

essendo dedicato principalmente ad aree agricole e di riqualificazione naturalistica, che porrebbero vincoli 

edilizi ed urbanistici che non permetterebbero il pieno raggiungimento dell’indirizzo; facendo riferimento 

invece all’individuazione dei complessi agricoli del Piano, si vede come l’azzonamento cambi radicalmente 

(zone edificate e per servizi all’agricoltura primariamente), per cui è possibile concludere che l’indirizzo sia 

ben trasporto nelle previsioni pianificatorie. 
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Verificare l’effettiva presenza di nuclei edificati secondo le diverse destinazioni d’uso o di aree pertinenziali 

cercando di integrarle nel contesto dell’area protetta. 

• Azzonamento nelle aree individuate come edificate, giardini, orti e parcheggi: 

Azzonamento  Area (ha)  Area (%)  Rapporto rispetto alla 
distribuzione totale  

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 0,09 0,54% 0 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 0,37 2,20% 0 

Zone edificate 5,29 31,16% 21,6 

Zone a verde privato ed a spazi pertinenziali 2,97 17,47% 11,7 

Zone agricole per servizi all'agricoltura 3,15 18,56% 5,8 

Zone per servizi comprensoriali 0,62 3,65% 21,5 

Zone per servizi del parco 0,66 3,88% 3,8 

Zone per servizi di interesse comunale 3,82 22,53% 19,4 

TOTALE 16,97 100% 0,0 

GIUDIZIO DI COERENZA: ELEVATO 

L’effettiva presenza di aree edificate è stata verificata anche tramite confronto analitico tra l’uso del suolo 

individuato nel Piano ed individuato dalla cartografia DUSAF, nonché utilizzando foto aeree aggiornate: 

parte dell’indirizzo è quindi stato ampiamente raggiunto, anche tramite la correzione di eventuali errori 

riscontrati ed aggiustamenti successivi. L’azzonamento delle aree edificate o comunque dedicate ad attività 

antropiche risulta coerente, in quanto previsto principalmente con zone a servizi, zone edificate ed a verde 

privato: la distribuzione delle aree edificate risulta oltre 20 volte superiore rispetto alla media di tutte le aree 

di espansione. 

 

Garantire comunque una certa omogeneità di azzonamento sulla base del Piano Territoriale oggi vigente al 

fine di creare una continuità della destinazione territoriale ed un uso corretto dell’intero territorio. 

Per questo indirizzo, anziché elaborazioni quantitative, si è preferito illustrare tramite una legenda comune le 

zone di prossimità tra le nuove aree ed il Parco nei suoi confini storici, al fine di verificare in modo semplice 

ed intuitivo la continuità logica tra l’azzonamento del PTC 2009 (che riguarda le aree del Parco storico) e 

quello degli ampliamenti. 
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GIUDIZIO DI COERENZA: ELEVATO 

L’azzonamento delle aree di espansione è continuo e coerente con quello delle aree del parco storico: non si 

riscontrano differenze rilevanti tra i due né accostamenti illogici. 
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Verificare la possibilità di prevedere delle aree di mitigazione rispetto alla previsione viabilistica 

dell’autostrada Pedemontana. 

Le arre residuali dovute alla presenza dello svincolo della Pedemontana sono tutte azzonate come “Art. 28 - 

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico”, come visibile nell’immagine riportata: 

 

GIUDIZIO DI COERENZA: ELEVATO 

Le aree disponibili del Parco da poter dedicare a mitigazioni ambientali risultano così vincolate a 

destinazione naturalistica, in modo da poter facilmente implementare interventi mitigativi. 
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9 PIANO DI MONITORAGGIO 

Il monitoraggio costituisce l’attività di controllo degli effetti ambientali significativi prodotti dall’attuazione del 

Piano ed è finalizzato ad individuare tempestivamente gli effetti negativi e ad adottare le opportune misure di 

riorientamento. Il monitoraggio non si riduce quindi alla semplice raccolta ed aggiornamento di dati ed 

informazioni, ma comprende una serie di attività, volte a fornire un supporto alle decisioni in termini operativi.  

Una prima proposta di indicatori era già stata sviluppata nel Documento di Scoping. In questa fase, durante 

la quale sono stati recepiti in maniera più precisa gli obiettivi e le azioni del piano e si sono individuate le 

criticità ambientali dello stesso, è stato possibile valutare l’attinenza della lista di indicatori con la realtà 

considerata, anche in seguito agli apporti ed alle integrazioni forniti dagli Enti e dalle associazioni in fase di 

scoping, a seguito della prima conferenza di valutazione. 

Gli indicatori considerati sono: 

1. Superficie del Parco regionale 

2. Superficie del Parco naturale 

3. Superficie a bosco / superficie territoriale 

4. Superficie urbanizzata / superficie territoriale 

5. Superficie destinata ad attività agricola / superficie territoriale 

6. Superficie destinata ad attività agricola biologica / superficie territoriale 

7. Superficie occupata da habitat d’interesse comunitario / superficie territoriale 

8. Superficie aree dismesse ed incolte / superficie territoriale 

9. N. di specie arboree autoctone 

10. N. di specie faunistiche protette 

11. Kilometri di percorsi ciclabili e pedonali 

12. Valori di emissione sonora lungo le infrastrutture di attraversamento 

13. N. di edifici storici e caratteristici recuperati o ristrutturati 

14. N. di interventi di riqualificazione degli edifici interni al Parco 

15. N. di iniziative di educazione ambientale promosse dall’Ente Parco. 

I primi quattro indicatori sono prettamente di tipo territoriale: misurano e quantificano l’utilizzo del suolo 

all’interno del territorio del Parco ed il livello di vincolistica ambientale. 

Il sesto indicatore è una specificazione del quinto, entrando nello specifico della qualità dell’uso del suolo 

agricolo. 

L’indicatore 7 da conto delle mutazione delle estensioni degli habitat di interesse comunitario. 

L’indicatore 8 da conto del livello qualitativo generale delle aree del Parco. 

Gli indicatori 9 e 10 servono a monitorare lo stato qualitativo delle specie faunistiche ed arboree presenti nel 

territorio del Parco. 

Il numero 11 misura l’offerta di infrastrutture per la mobilità dolce. 

L’indicatore 12 tiene in considerazione il livello di disturbo alla vita nel Parco dovuto alle infrastrutture 

viabilistiche che lo attraversano. 

Il numero 13 e 14 considerano gli interventi di valorizzazione sul patrimonio storico-culturale ed 

architettonico. 

L’ultimo indicatore serve a monitorare le iniziative di educazione ambientale promosse dal Parco verso i 

cittadini dei Comuni che lo compongono. 

L’elenco illustrato sarà sottoposto al parere degli Enti nel corso della seconda conferenza di valutazione al 

fine di ricevere ulteriori contributi e redigere un elenco definitivo. 

 

9.1 Programma di monitoraggio 

Il monitoraggio avverrà secondo uno schema preciso e puntuale in riferimento a ciascun indicatore. 
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In particolare si definirà la cadenza temporale con cui i dati verranno raccolti. Questa sarà calibrata su ogni 

indicatore, in quanto ognuno di questi richiederà frequenze di campionamento differenti, in funzione della 

velocità prevista delle trasformazioni che saranno tenute sotto controllo. 

Inoltre è necessario definire le modalità di raccolta dei dati, l’eventuale strumentazione utilizzata, l’impegno 

di personale o la possibilità di reperimento degli stessi dati da Enti ed istituzioni esterne. 

Gli indicatori con trattazione più semplice, in particolar modo quelli territoriali, potranno essere agevolmente 

gestiti all’interno dell’Amministrazione Comunale, facendo ricorso alle proprie risorse economiche ed umane 

interne. Gli indicatori più complessi è probabile che vengano affidati a tecnici competenti esperti visto 

l’impegno temporale non indifferente e le conoscenze specifiche che richiedono i campionamenti e le analisi 

in campo. 

Al fine di rendere semplici e leggibili tutte queste informazioni, per ogni indicatore sarà predisposta una 

scheda identificativa, che racchiude tutte le informazioni necessarie ad effettuare un corretto monitoraggio. 

Di tali schede si riporta di seguito un formato tipo, adattabile agli indicatori considerati nel presente capitolo: 

NOME INDICATORE 

Tipo di dato: 

(qualitativo / 

quantitativo) 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

Autorizzazioni 

necessarie: 

Unità di misura: 
Strumentazione 

necessaria: 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

Attendibilità dato: 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? (si / no) 

Quale? 

Personale 

impiegato: 

Modo di 

acquisizione dato: 

(manuale / 

automatico) 

Eventuale impegno 

economico: 
Valore - obiettivo: 

 

Le relazioni di monitoraggio, indipendentemente dalla cadenza temporale di acquisizione di ciascun 

indicatore, andranno predisposte con frequenza almeno biennale, a partire dall’approvazione definitiva del 

Piano. Il lasso temporale proposto deriva dalla necessità di prevedere mutazioni significative dell’assetto 

territoriale e ambientale indotte dall’attuazione del Piano, ma che al contempo consenta di individuare 

criticità e di prevedere interventi di correzione e reindirizzo. 

I dati acquisiti con frequenze maggiori saranno archiviati ed elaborati nel dettaglio al momento della 

predisposizione delle relazioni periodiche, che dovranno valutare anche le sinergie tra i diversi indicatori e 

cogliere le tendenze di evoluzione dal confronto tra indicatori differenti. Nel caso in cui durante l’acquisizione 

di un singolo indicatore si presupponga la necessità di interventi correttivi a causa di un suo valore non in 

linea con quanto previsto, si dovrà intervenire con un approfondimento del caso e con la previsione di 

adeguate contromisure. 

 

9.2 Schede indicatori 

In questo paragrafo vengono sviluppate le schede, sulla base dello schema sopra proposto, per ciascuno 

degli indicatori individuati. 

 

1. Superficie del Parco regionale  

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

circa 60 minuti 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

cartografia digitale 

e foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 
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Unità di misura: 

ha 

Strumentazione 

necessaria: 

software di disegno 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

elevata 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? Sì  

Personale 

impiegato: 

1 tecnico 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale 

Eventuale impegno 

economico: 

nessuno 

Valore - obiettivo: 

- 

 

2. Superficie del Parco naturale  

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

circa 60 minuti 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

cartografia digitale 

e foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

ha 

Strumentazione 

necessaria: 

software di disegno 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

elevata 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? Sì  

Personale 

impiegato: 

1 tecnico 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale 

Eventuale impegno 

economico: 

nessuno 

Valore - obiettivo: 

- 

 

3. Superficie a bosco / superficie territoriale  

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

circa 60 minuti 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

cartografia digitale 

e foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

percentuale 

Strumentazione 

necessaria: 

software di disegno 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

elevata 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? No  

Personale 

impiegato: 

1 tecnico 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale 

Eventuale impegno 

economico: 

nessuno 

Valore - obiettivo 

- 

 

4. Superficie urbanizzata / superficie territoriale  

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

circa 120 minuti 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

cartografia digitale 

e foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

percentuale 

Strumentazione 

necessaria: 

software di disegno 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

elevata 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da Personale Modo di Eventuale impegno Valore - obiettivo: 
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altro Ente o 

istituzione? no   

impiegato: 

1 tecnico 

acquisizione dato: 

manuale 

economico: 

nessuno 

- 

 

5. Superficie destinata ad attività agricola / supe rficie territoriale 

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

circa 120 minuti 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

cartografia digitale 

e foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

percentuale 

Strumentazione 

necessaria: 

software di disegno 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

elevata 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione?  no  

Personale 

impiegato: 

1 tecnico 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale 

Eventuale impegno 

economico: 

nessuno 

Valore - obiettivo: 

- 

 

6. Superficie destinata ad attività agricola biolog ica / superficie territoriale 

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

circa 60 minuti 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

cartografia digitale 

e foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

percentuale 

Strumentazione 

necessaria: 

software di disegno 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

buona 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? no  

Personale 

impiegato: 

1 tecnico 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale 

Eventuale impegno 

economico: 

nessuno 

Valore - obiettivo: 

- 

 

7. Superficie occupata da habitat d’interesse comun itario / superficie territoriale 

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

circa 60 minuti 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

percentuale 

Strumentazione 

necessaria: 

software di calcolo 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

elevata 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? no  

Personale 

impiegato: 

1 tecnico 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale 

Eventuale impegno 

economico: 

nessuno 

Valore - obiettivo: 

- 

 

8. Superficie aree dismesse ed incolte / superficie  territoriale 

Tipo di dato: Frequenza Impegno temporale Modo di Autorizzazioni 
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quantitativo temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

per l’acquisizione 

del dato: 

circa 60 minuti 

trasmissione e 

registrazione dato: 

foglio di calcolo 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

percentuale 

Strumentazione 

necessaria: 

software di calcolo 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

buona 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? no  

Personale 

impiegato: 

1 tecnico 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale 

Eventuale impegno 

economico: 

nessuno 

Valore - obiettivo: 

- 

 

9. N. di specie arboree autoctone  

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

biennale 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

* 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

N. 

Strumentazione 

necessaria: 

* 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

* 

Attendibilità dato: 

- 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? no  

Personale 

impiegato: 

* 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale  

Eventuale impegno 

economico: 

* 

Valore - obiettivo: 

- 

* da definire in sede di approntamento del monitoraggio 

 

10. N. di specie faunistiche protette 

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

biennale 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

* 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

N. 

Strumentazione 

necessaria: 

* 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

* 

Attendibilità dato: 

- 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? no  

Personale 

impiegato: 

* 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale  

Eventuale impegno 

economico: 

* 

Valore - obiettivo: 

- 

 

11. Kilometri di percorsi ciclabili e pedonali 

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

Impegno temporale 

per l’acquisizione del 

dato: 

circa 60 minuti 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione 

dato: 

cartografia 

digitale e foglio di 

calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 
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Unità di misura: 

km 

Strumentazione 

necessaria: 

software di disegno e 

software di calcolo 

Localizzazione punto 

di campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

elevata 

Valore e data ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato 

da altro Ente o 

istituzione? no   

Personale impiegato: 

1 tecnico 

Modo di acquisizione 

dato: 

manuale 

Eventuale 

impegno 

economico: 

nessuno 

Valore - obiettivo: 

- 

 

12. Valori di emissione sonora lungo le infrastrutt ure di attraversamento  

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

* 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

* 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

* 

Unità di misura: 

db[A]. 

Strumentazione 

necessaria: 

* 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

* 

Attendibilità dato: 

elevata 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? no 

Personale 

impiegato: 

* 

Modo di 

acquisizione dato: 

strumentale 

Eventuale impegno 

economico: 

* 

Valore - obiettivo: 

- 

* da definire in sede di approntamento del monitoraggio 

 

13. N. di edifici storici e caratteristici recupera ti o ristrutturati 

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

circa 30 minuti 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

N. 

Strumentazione 

necessaria: 

software di calcolo 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

elevata 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? no 

Personale 

impiegato: 

1 tecnico 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale – da 

concessioni edilizie 

Eventuale impegno 

economico: 

nessuno 

Valore - obiettivo: 

- 

 

14. N. di interventi di riqualificazione degli edif ici interni al Parco 

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

circa 30 minuti 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

N. 

Strumentazione 

necessaria: 

software di calcolo 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

elevata 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 



PARCO DELLE GROANE - VARIANTE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMETO 
VALUTAZIONE AMBIENTALE - Rapporto Ambientale (BOZZA) 

Servizio tutela ambientale - S.I.TER s.r.l. 64 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? no 

Personale 

impiegato: 

1 tecnico 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale – da 

concessioni edilizie 

Eventuale impegno 

economico: 

nessuno 

Valore - obiettivo: 

- 

 

15. N. di iniziative di educazione ambientale promo sse dall’Ente Parco 

Tipo di dato: 

quantitativo 

Frequenza 

temporale di 

campionamento: 

1 volta all’anno 

Impegno temporale 

per l’acquisizione 

del dato: 

circa 30 minuti 

Modo di 

trasmissione e 

registrazione dato: 

foglio di calcolo 

Autorizzazioni 

necessarie: 

nessuna 

Unità di misura: 

N. 

Strumentazione 

necessaria: 

software di calcolo 

Localizzazione 

punto di 

campionamento: 

nessuna 

Attendibilità dato: 

elevata 

Valore e data 

ultimo 

campionamento: 

- 

Già monitorato da 

altro Ente o 

istituzione? No  

Personale 

impiegato: 

1 tecnico 

Modo di 

acquisizione dato: 

manuale 

Eventuale impegno 

economico: 

nessuno 

Valore - obiettivo: 

- 
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10 ANALISI DI COERENZA INTERNA 

La verifica di coerenza interna ha lo scopo di rendere trasparente e leggibile in tutti i suoi aspetti il piano, 

contribuendo ad evidenziare il legame tra obiettivi, strategie, previsioni ed effetti di piano, tra questi ed il 

sistema di indicatori individuato per il monitoraggio e tra quest’ultimo ed i criteri di sostenibilità ambientale. 

Le principali relazioni che devono essere verificate sono dunque le seguenti: 

• relazione tra gli indirizzi specifici di pianificazione e gli obiettivi generali dell’ampliamento; 

• relazione tra gli indirizzi specifici di pianificazione ed indicatori ambientali; 

• relazione tra criteri di sostenibilità ambientale ed indicatori ambientali. 

Inoltre, l’analisi di coerenza interna contribuisce a garantire la non ridondanza e l’esaustività dell’insieme 

degli indicatori: 

• la non ridondanza è volta ad evitare che vi siano più indicatori che, con modalità diverse, misurino uno 

stesso effetto, causando doppi conteggi; 

• l’esaustività impedisce invece di trascurare alcuni effetti delle azioni di piano, causando la presenza di 

impatti non previsti in fase di attuazione. 

Nel caso in cui si riscontrasse la mancanza di coerenza interna, è necessario ripercorrere alcuni passi del 

processo di elaborazione del Piano, ristrutturando il sistema degli indirizzi generali, ridefinendo l’insieme 

degli indicatori e rivalutando l’insieme dei criteri di sostenibilità ambientale. 

La verifica di coerenza interna parte dagli obiettivi generali che l’Ente si è proposto per la redazione del 

Piano, nonché gli indirizzi per la pianificazione; questi ultimi, già ampiamente trattati, vengono qui riproposti 

per semplicità di lettura: 

1) Salvaguardia della biodiversità attraverso la difesa degli habitat caratteristici, che favoriscono la 

tutela di diverse specie sia floristiche che faunistiche di grande interesse naturalistico, fra le quali 

dovranno essere comprese sia quelle di natura endemiche, sia quelle di importanza e di interesse 

Comunitario. 

2) Difesa del suolo, quale principale risorsa di riferimento per le funzioni ambientali ed ecosistemiche 

ad esso collegate, evitandone il più possibile il consumo o la trasformazione verso forme di 

semplificazione ambientale. 

3) Controllo e limitazione delle previsione legata alla espansione della superfici urbanizzata favorendo 

gli interventi di deframmentazione e ricomposizione, il mantenimento di varchi di connessione attivi, 

e miglioramento di quelli che presentano criticità. 

4) Conservazione e ripristino degli elementi naturali e tradizionali del paesaggio agricolo, 

mantenimento, tutela e promozione della attività agricola, intesa come presidio di conservazione, 

gestione e manutenzione del patrimonio territoriale. 

5) Salvaguardia delle aree agricole oggi esistenti in una logica di conservazione sia della attività 

primaria, sia del valore paesaggistico dei luoghi.  

6) Riqualificazione naturalistica delle fasce perimetrali del Parco sia come elementi di identità del 

territorio sia come aree filtro e di tutela verso i principali elementi di pregio naturalistico presenti. 

7) Tutela e valorizzazione degli elementi storici e identitari del Parco con particolare riferimento alle 

Cascine agricole. 

8) Verifica dell’effettiva presenza di nuclei edificati secondo le diverse destinazioni d’uso o di aree 

pertinenziali cercando di integrarle nel contesto dell’area protetta. 

9) Garanzia comunque di una certa omogeneità di azzonamento sulla base del Piano Territoriale oggi 

vigente al fine di creare una continuità della destinazione territoriale ed un uso corretto dell’intero 

territorio. 

10) Verifica della possibilità di prevedere delle aree di mitigazione rispetto alla previsione viabilistica 

dell’autostrada Pedemontana.  
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Oltre ai contenuti propri del Piano, all’interno del processo di VAS, sono stati introdotti i “criteri di sostenibilità 

ambientale” e gli “indicatori”; questi assumono un ruolo importante anche all’interno del processo di verifica 

di coerenza interna ed in tale sede sono stati rivisti e definiti con chiarezza e puntualità. Ovviamente, per la 

modalità organizzativa del Rapporto Ambientale, in fase di elaborazione, eventuali modifiche o 

aggiustamenti resi necessari in sede di verifica di coerenza interna sono stati riportati nei capitoli specifici 

precedenti: 

• criteri di sostenibilità ambientale, che individuano alla scala locale del piano i criteri generali stabiliti 

dall’Unione Europea per la valutazione di piani e programmi, nonché gli indirizzi a livello nazionale per il 

perseguimento dello sviluppo sostenibile: 

1. Protezione e valorizzazione degli habitat caratteristici 

2. Incremento della naturalità dei suoli specialmente per le aree dismesse ed incolte 

3. Limitazione della perdita di territorio naturale e seminaturale 

4. Potenziamento dei corridoi ecologici, soprattutto quelli secondari, e difesa dei collegamenti ecologici 

con i territori di frangia, evitandone l’isolamento 

5. Rafforzamento dell’identità agricola delle aree con specifica vocazione incentivandone la coltura per 

evitarne l’urbanizzazione 

6. Rafforzamento degli elementi di identificazione del Parco rispetto all’intorno 

7. Valorizzazione degli elementi architettonici caratteristici dell’identità storica 

8. Incentivazione della riqualificazione delle aree edificate interne al Parco al fine di integrarle con il 

contesto naturale dell’intorno 

9. Limitare la frammentazione e la promiscuità delle destinazioni d’uso 

10. Rafforzare le aree di filtro tra il Parco e le zone urbanizzate dell’intorno, comprese le grandi 

infrastrutture viabilistiche. 

• Indicatori, che sono lo strumento di misura del livello di raggiungimento degli obiettivi della Variante, 

espressi negli indirizzi generali. Possono riguardare gli effetti ambientali significativi, lo stato 

d’avanzamento del processo, l’evoluzione del contesto. Sono stati individuati nella parte di relazione 

relativa al piano di monitoraggio: 

1. Superficie del Parco regionale 

2. Superficie del Parco naturale 

3. Superficie a bosco / superficie territoriale 

4. Superficie urbanizzata / superficie territoriale 

5. Superficie destinata ad attività agricola / superficie territoriale 

6. Superficie destinata ad attività agricola biologica / superficie territoriale 

7. Superficie occupata da habitat d’interesse comunitario / superficie territoriale 

8. Superficie aree dismesse ed incolte / superficie territoriale 

9. N. di specie arboree autoctone 

10. N. di specie faunistiche protette 

11. Kilometri di percorsi ciclabili e pedonali 

12. Valori di emissione sonora lungo le infrastrutture di attraversamento 

13. N. di edifici storici e caratteristici recuperati o ristrutturati 

14. N. di interventi di riqualificazione degli edifici interni al Parco 

15. N. di iniziative di educazione ambientale promosse dall’Ente Parco. 

Il processo di analisi di coerenza interna, inoltre, è risultato utile anche nel delineare un quadro completo 

relativamente alla sostenibilità del piano ed ha permesso, insieme al processo di valutazione, di raggiungere 

un’adeguata sintesi dell’intera procedura. 

Poste queste basi, l’analisi di coerenza interna ha verificato in particolare che: 
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• ciascun indirizzo di pianificazione per l’ampliamento abbia associato almeno uno degli obiettivi 

generali posti dall’Ente, 

• a ciascun indirizzo di pianificazione sia associato almeno un indicatore attraverso il quale 

monitorarne il perseguimento; 

• ad ogni indirizzo di pianificazione sia possibile associare almeno un criterio di sostenibilità e 

ciascuno di questi sia in relazione con almeno un obiettivo. 

L’analisi normalmente svolta di coerenza tra criteri di sostenibilità ed indicatori in questo caso non è stata 

presa in considerazione, in quanto, come visto, la mera applicazione dei modelli classici di valutazione 

basata sui criteri di sostenibilità non avrebbe portato a risultati apprezzabili. 

 

10.1 Relazione tra indirizzi di pianificazione ed o biettivi di ampliamento 

Nella tabella seguente viene riportata, per ognuno degli indirizzi generali l’obiettivo relativo all’individuazione 

delle aree di ampliamento. 

 INDIRIZZI DI 

PIANIFICAZIONE 

OBIETTIVI GENERALI 

1 
Salvaguardia della 

biodiversità 

• tutela di ambiti relitti a valenza naturalistica che non erano stati 

compresi nel territorio nell’area protetta all’atto della Legge istitutiva; 

• tutela di boschi di nuova formazione 

2 Difesa del suolo 

• tutela di ambiti relitti a valenza naturalistica che non erano stati 

compresi nel territorio nell’area protetta all’atto della Legge istitutiva; 

• definizione dei confini del Parco su elementi fisiografici certi; 

• tutela di ambiti agricoli ancora compatti, non frammentati o eterogenei 

• tutela di boschi di nuova formazione 

3 

Controllo e limitazione 

della superficie 

urbanizzata 

• tutela di ambiti relitti a valenza naturalistica che non erano stati 

compresi nel territorio nell’area protetta all’atto della Legge istitutiva; 

• definizione dei confini del Parco su elementi fisiografici certi; 

• tutela di vedute paesaggistiche di rilievo 

• tutela di corridoi ecologici a definizione della dorsale nord, della rete 

ecologica regionale e di collegamento con altre realtà protette del 

territorio lombardo 

• tutela di boschi di nuova formazione 

4 

Conservazione e ripristino 

elementi del paesaggio 

agricolo 

• definizione dei confini del Parco su elementi fisiografici certi; 

• tutela di ambiti agricoli ancora compatti, non frammentati o eterogenei 

• tutela di vedute paesaggistiche di rilievo 

• tutela di corridoi ecologici a definizione della dorsale nord, della rete 

ecologica regionale e di collegamento con altre realtà protette del 

territorio lombardo 

5 
Salvaguardia delle aree 

agricole 

• definizione dei confini del Parco su elementi fisiografici certi; 

• tutela di ambiti agricoli ancora compatti, non frammentati o eterogenei 

• tutela di vedute paesaggistiche di rilievo 

• tutela di corridoi ecologici a definizione della dorsale nord, della rete 

ecologica regionale e di collegamento con altre realtà protette del 

territorio lombardo 
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 INDIRIZZI DI 

PIANIFICAZIONE 

OBIETTIVI GENERALI 

6 

Riqualificazione 

naturalistica delle fasce 

perimetrali del Parco 

• definizione dei confini del Parco su elementi fisiografici certi; 

• tutela di vedute paesaggistiche di rilievo 

• tutela di corridoi ecologici a definizione della dorsale nord, della rete 

ecologica regionale e di collegamento con altre realtà protette del 

territorio lombardo 

7 

Tutela e valorizzazione 

degli elementi storici e 

identitari del Parco 

• definizione dei confini del Parco su elementi fisiografici certi; 

• tutela di ambiti agricoli ancora compatti, non frammentati o eterogenei 

8 

Verifica presenza nuclei 

edificati ed integrazione 

nell’area protetta 

• inserimento di zone destinate già a servizi per il Parco 

9 

Garanzia omogeneità 

azzonamento sulla base 

del PTC vigente 

• tutela di corridoi ecologici a definizione della dorsale nord, della rete 

ecologica regionale e di collegamento con altre realtà protette del 

territorio lombardo 

10 

Previsione aree di 

mitigazione lungo la 

Pedemontana 

• tutela di vedute paesaggistiche di rilievo 

• tutela di corridoi ecologici a definizione della dorsale nord, della rete 

ecologica regionale e di collegamento con altre realtà protette del 

territorio lombardo 

 

10.2 Relazione tra indirizzi e indicatori ambiental i 

Nella tabella seguente vengono riportati, per ognuno degli indirizzi generali, gli indicatori ambientali scelti per 

descrivere e monitorare ogni singolo aspetto. 

 INDIRIZZI DI 

PIANIFICAZIONE 

INDICATORI AMBIENTALI 

1 
Salvaguardia della 

biodiversità 

• Superficie del Parco regionale 

• Superficie del Parco naturale 

• Superficie a bosco / superficie territoriale 

• Superficie occupata da habitat d’interesse comunitario / superficie 

territoriale 

• N. di specie arboree autoctone 

• N. di specie faunistiche protette 

• Valori di emissione sonora lungo le infrastrutture di attraversamento 

2 Difesa del suolo 

• Superficie del Parco regionale 

• Superficie del Parco naturale 

• Superficie a bosco / superficie territoriale 

• Superficie urbanizzata / superficie territoriale 

• Superficie aree dismesse ed incolte / superficie territoriale 

• N. di specie arboree autoctone 

3 
Controllo e limitazione della 

superficie urbanizzata 

• Superficie del Parco regionale 

• Superficie del Parco naturale 

• Superficie a bosco / superficie territoriale 

• Superficie urbanizzata / superficie territoriale 

• Valori di emissione sonora lungo le infrastrutture di attraversamento 
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4 

Conservazione e ripristino 

elementi del paesaggio 

agricolo 

- Superficie destinata ad attività agricola / superficie territoriale 

- Superficie destinata ad attività agricola biologica / superficie 

territoriale 

- Superficie aree dismesse ed incolte / superficie territoriale 

- Kilometri di percorsi ciclabili e pedonali 

5 
Salvaguardia delle aree 

agricole 

- Superficie destinata ad attività agricola / superficie territoriale 

- Superficie destinata ad attività agricola biologica / superficie 

territoriale 

- Superficie aree dismesse ed incolte / superficie territoriale 

- Kilometri di percorsi ciclabili e pedonali 

6 

Riqualificazione naturalistica 

delle fasce perimetrali del 

Parco 

• Superficie a bosco / superficie territoriale 

• Superficie aree dismesse ed incolte / superficie territoriale 

• N. di specie arboree autoctone 

• Kilometri di percorsi ciclabili e pedonali 

• Valori di emissione sonora lungo le infrastrutture di attraversamento 

7 

Tutela e valorizzazione degli 

elementi storici e identitari 

del Parco 

- Superficie a bosco / superficie territoriale 

- Superficie destinata ad attività agricola biologica / superficie 

territoriale 

- N. di edifici storici e caratteristici recuperati o ristrutturati 

- N. di interventi di riqualificazione degli edifici interni al Parco 

8 

Verifica presenza nuclei 

edificati ed integrazione 

nell’area protetta 

• Superficie urbanizzata / superficie territoriale 

9 

Garanzia omogeneità 

azzonamento sulla base del 

PTC vigente 

•  

10 

Previsione aree di 

mitigazione lungo la 

Pedemontana 

• Superficie a bosco / superficie territoriale 

• N. di specie arboree autoctone 

• Kilometri di percorsi ciclabili e pedonali 

• Valori di emissione sonora lungo le infrastrutture di attraversamento 

 

Si nota come l’obiettivo 9 non sia associato ad alcun indicatore, ma questo perché esso è un obiettivo 

puramente pianificatorio senza ricadute gestionali ed il suo monitoraggio è già intrinseco nel processo 

partecipativo e progettuale. 
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11 PARTECIPAZIONE 

La procedura di VAS, all’interno del processo di partecipazione e consultazione, prevede che si tengano 

almeno due conferenze di valutazione a cui sottoporre la documentazione oggetto di valutazione ambientale, 

al fine di ottenere pareri, contributi e/o integrazioni a quanto depositato e messo a disposizione. 

La prima conferenza di valutazione, a seguito della stesura del Documento di Scoping, si è tenuta in data 26 

luglio 2012. 

Sul sito web SIVAS di Regione Lombardia e sul sito web del Parco delle Groane è stato messo a 

disposizione il Documento di Scoping per dare l’opportunità, a chiunque ne avesse avuto volontà, di fornire 

entro 60 giorni i propri contributi alla stesura finale del documento. 

La conferenza è stata organizzata alle ore 10.30, presso l’Ente Parco, ad essa sono stati invitati gli Enti con 

competenze in maniera ambientale, a quali si è chiesto, in particolare, un contributo tecnico alla 

documentazione. 

Gli Enti formalmente invitati sono stati: 

• Arpa Parabiago; 

• Arpa Monza; 

• Asl 1; 

• Asl 3; 

• Plis Grugno Torto; 

• Plis Brughiera Briantea; 

• Plis Parco del Lura; 

• Parco Nord Milano; 

• Parco Agricolo Sud; 

• Regione Lombardia - Direzione Generale per i lavori Culturali e Paesaggistici; 

• Regione Lombardia – Direzione Generale Qualità e Ambiente; 

• Regione Lombardia – Direzione Generale Territorio e Urbanistica; 

• Amministrazione Provinciale Milano; 

• Amministrazione Provinciale Monza e Brianza; 

• Amministrazione Provinciale Varese; 

• Amministrazione Provinciale Como; 

• Amministrazione Comunale Milano; 

• Amministrazione Comunale Garbagnate M.se; 

• Amministrazione Comunale Cesano M.no; 

• Amministrazione Comunale Senago; 

• Amministrazione Comunale Bovisio M.go; 

• Amministrazione Comunale Seveso; 

• Amministrazione Comunale Barlassina; 

• Amministrazione Comunale Lazzate; 

• Amministrazione Comunale Misinto; 

• Amministrazione Comunale Cogliate; 

• Amministrazione Comunale Solaro;  

• Amministrazione Comunale Cesate;  

• Amministrazione Comunale Arese; 

• Amministrazione Comunale Bollate; 

• Amministrazione Comunale Limbiate; 

• Amministrazione Comunale Lentate s/S; 

• Amministrazione Comunale Ceriano Laghetto; 

• Amministrazione Comunale Rho; 
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• Amministrazione Comunale Lainate; 

• Amministrazione Comunale Caronno Pertusella; 

• Amministrazione Comunale Saronno;  

• Amministrazione Comunale Rovello Porro; 

• Amministrazione Comunale Rovellasca; 

• Amministrazione Comunale Cermenate; 

• Amministrazione Comunale Bregnano;  

• Amministrazione Comunale Novedrate; 

• Amministrazione Comunale Cabiate; 

• Amministrazione Comunale Mariano Comense; 

• Amministrazione Comunale Meda; 

• Amministrazione Comunale Seregno; 

• Amministrazione Comunale Desio; 

• Amministrazione Comunale Lissone; 

• Amministrazione Comunale Cormano; 

• Amministrazione Comunale Novate M.se; 

• Amministrazione Comunale Paderno D.no; 

• Amministrazione Comunale Baranzate; 

• Amministrazione Comunale Varedo; 

• Autorità Bacino del Po; 

• Soprintendenza Beni Architettonici e Paesaggistici; 

• Soprintendenza Beni Archeologici. 

Oltre agli Enti espressamente indicati in normativa sono stati formalmente inviatati: 

• WWF Groane 

• Lega Ambiente Circolo La Brughiera 

• Lega Ambiente Circolo Laura Conti 

• Associazione La Puska di Lentate sul Seveso 

• Coldiretti 

• Confagricoltura 

• Associazione Libera Caccia 

• Federcaccia 

• Enel Distribuzione 

• Terna 

• Amiacque 

• Snam Rete Gas 

• Pedemontana S.p.a. 

• Ferrovie Nord Milano 

Oltre ad aver pubblicizzato l’evento al fine di rendere partecipe la popolazione dei Comuni appartenenti al 

Parco. 

Gli Enti che hanno preso parte alla conferenza sono stati: 

• ARPA di Monza – Laura Tomassini; 

• Amministrazione Provinciale Monza e Brianza – Nadia Maldotti; 

• Amministrazione comunale di Milano – Antonella De Martino, Michele Cavalleri; 

• Amministrazione comunale di Cesano M.no – Enrico Galeazzi; 

• Amministrazione comunale di Senago – Maurizio Donadonibus, Elia Zoani; 

• Amministrazione comunale di Bovisio Masciago – Serena Vettore; 

• Amministrazione comunale di Seveso – Elena Boffi; 
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• Amministrazione comunale di Arese – Sergio Milani; 

• Amministrazione comunale di Bollate – Patrizia Settanni; 

• Amministrazione comunale di Lentate s/S - Maurizio Ostini; 

• WWF Groane – Edoardo Manfredini, Maurizio Borghi; 

• Federcaccia – Alessio Catti. 

Per l’Ente Parco hanno partecipato alla Conferenza le seguenti persone: 

1. Dott. Luca Frezzini 

2. Arch. Ambra Costa 

3. Ing. Ermanno Calcinati (consulente VAS) 

4. Ing. Andrea Calcinati (consulente VAS) 

5. Ing. Stefano Pierangelini (consulente VAS) 

Della conferenza è stato redatto apposito verbale secondo quanto disposto dal punto 6.6 dell’allegato 1a alla 

D.G.R. n. VIII/10971 del 30.12.2009 “Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani 

e Programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005, d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizione di cui al 

d.lgs 16 genanio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli” e s.m.e i.. 

I soggetti che hanno inviato contributi scritti a seguito della messa a disposizione della documentazione e 

della prima conferenza di valutazione sono stati: 

• Associazione Libera Caccia e Federcaccia – Alessio Catti 

• WWF Groane 

• Comune di Milano 
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12 ALLEGATI 

Nonostante il processo di VAS sia dinamico e quindi alla stesura del Rapporto ambientale il Documento di 

scoping possa ritenersi superato, visti i contenuti di quest’ultimo, che sicuramente arricchiscono anche la 

presente relazione, lo stesso Documento di scoping viene riportato in allegato al Rapporto ambientale. 

Si allega inoltre la Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale. 


